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PRESENTAZIONE

Anche per l’anno in corso 2011\2012 il Piano dell'Offerta Formativa mantiene i fondamenti della sua strutturazione, maturata in anni di esperienza condivisa e di cui sono ormai chiari gli assi di intervento e gli indirizzi di lavoro.

La continuità, il raccordo con le altre agenzie territoriali, l’apertura verso l’esterno caratterizzano l’azione della nostra scuola

Quest’anno scolastico i docenti di tutti i plessi hanno individuato nei temi connessi all’alimentazione l’idea guida della loro azione comune. Sarà compito delle funzioni strumentali che si occupano della continuità assicurare il necessario raccordo e l’opportuna unitarietà.

Dal punto di vista organizzativo non si hanno mutamenti molto significativi; dfa evidenziare solo che nella scuola primaria, tutte e venti le classi attueranno un orario di ventinove ore settimanali; tale scelta si è resa necessaria, in alternativa all’orario differenziato tra classi diverse, per sopperire alla diminuzione di organico causata dalle nuove tabelle ministeriali ed evitare nel contempo una frammentazione degli interventi didattici con una presenza esorbitante di docenti per classe.

Per quanto riguarda la ricerca della unitarietà degli interventi si continuerà ad agire sul terreno del confronto e della programmazione comune fra ordini di scuole e classi parallele. L’organizzazione per dipartimenti disciplinari sicuramente favorisce questa modalità di lavoro che va consolidata e incrementata.

L’altro terreno di lavoro su cui cimentarsi quest’anno è quello dello sviluppo dell’utilizzo delle nuove tecnologie didattiche, terreno ineludibile per una scuola in grado di agire nella contemporaneità. L’obiettivo è di far divenire i “nativi digitali” anche “competenti digitali”; il progetto “scuola digitale” della RAS offre gli strumenti e le condizioni per lavorare proficuamente in questo campo.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
Peppino Tilocca

PREMESSA

  Il presente Piano dell'Offerta Formativa costituisce il documento degli impegni che l’Istituto Comprensivo di Cabras assume per garantire la qualità delle attività educative e la loro adeguatezza alle esigenze degli alunni, attraverso l’attuazione dei principi dell’autonomia didattica, organizzativa, di ricerca  e  di sperimentazione previsti dal D.P.R.n.275 del1999, e con l’applicazione delle indicazioni contenute nella legge di riforma n°53 del 2003.

  Il documento, si propone di migliorare i livelli culturali e di soddisfare i bisogni formativi ed educativi degli alunni, in relazione ai quali si stabiliscono gli obiettivi generali del processo formativo, si indicano  le attività, si individuano le strategie e le metodologie, nonché i sistematici momenti di verifica e valutazione.

  Il POF è stato elaborato e deliberato dal Collegio Docenti  della Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado, negli aspetti pedagogico–didattici, e dal  Consiglio di Istituto in quelli organizzativo–gestionali.

  Il Progetto trae ispirazione dalla Carta Costituzionale  nell’assunzione dei  principi cui conformarsi: uguaglianza, imparzialità e regolarità, accoglienza ed integrazione, diritto di scelta, obbligo scolastico, frequenza, partecipazione, efficienza, trasparenza, libertà d’insegnamento enunciati negli articoli 3, 33 e 34.

  Le indicazioni in esso contenute hanno valore vincolante sul piano pedagogico–didattico e nei caratteri organizzativi, pertanto, le programmazioni e i piani di studio personalizzati dei vari livelli scolastici e dei singoli docenti saranno elaborati in base agli orientamenti contenuti nel presente documento.
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LA REALTA’ TERRITORIALE E LA SCUOLA

IL CONTESTO SOCIO-ECONOMICO DEL TERRITORIO.
  L’Istituto Comprensivo, nato nell’ anno scolastico 2000-2001, ha la sua sede centrale nei locali della Scuola Secondaria di primo grado di Cabras. E’inserito in un contesto ambientale che comprende il Comune di Cabras e la frazione di Solanas, i cui abitanti complessivamente sono 8.960. Il territorio ha un’estensione di 10.220 ettari, situato a 9 metri sul livello del mare,  confina a nord-ovest col golfo di Oristano e nella parte nord-occidentale con la pianura del Campidano. 

  Esso è ricco di interessi storici, geografici, scientifici, dove il paesaggio agrario, le paludi, gli stagni, i fiumi e il mare offrono una fauna ed un flora unici in Europa.

  I terreni sono in gran parte pianeggianti e maggiormente utilizzati per l’agricoltura, fatta eccezione  per quelli di natura collinare situati nella zona del Sinis, a ridosso della quale si trovano i due stagni costieri:  Cabras e  Mistras, con un’estensione superiore a 2.550 ettari, le cui acque sono prevalentemente salmastre perché comunicano col mare.

  Il clima è di tipo caldo-umido, caratteristico della maggior parte dell’isola, con le piogge che si concentrano soprattutto nel tardo autunno e nel primo inverno, i venti predominanti sono il maestrale e lo scirocco. 

  Le strade di accesso al paese sono numerose, comprese quelle che portano alla marina di Torre Grande e alle spiagge di S. Giovanni di Sinis, mentre le altre si dirigono verso l’entroterra in direzione dei paesi di  Nurachi, Riola e Oristano.

  L’economia  è basata essenzialmente sulla pesca, che costituisce un sicuro introito per alcune centinaia di famiglie, poi viene l’agricoltura, la piccola attività artigianale, l’agriturismo, il terziario, il turismo (prevalentemente estivo) e si intravedono i primi segnali della nascita di attività alternative legate alla pesca (ittioturismo).

  Tutte queste attività potrebbero dare maggior reddito, in particolare quella agricola che è da sempre l’altro pilastro su cui poggia l’economia del territorio, ma attualmente sono tutte investite da una situazione di crisi che si rispecchia con quella a livello nazionale.

  Il territorio è ricco di bellezze naturali, paesaggistiche e culturali: l’area archeologica di Tharros, l’area marina protetta “Penisola del Sinis-Isola di Mal di Ventre”, il Parco naturale di Seu, il sistema delle zone umide, costituiscono un’indubbia occasione per lo sviluppo della comunità, ma non sono adeguatamente e proficuamente sfruttate e pertanto sono ancora poche le opportunità di lavoro per la comunità locale.

  Infatti, la percentuale di disoccupazione giovanile è alta e non si è attenuata neppure con l’istituzione di alcune cooperative, che gestiscono il Museo archeologico, l’area archeologica e i servizi sociali.

  In questo contesto vive la popolazione locale, dove prevale la composizione della famiglia formata da uno o al massimo due figli e il  suo comportamento presenta  gli aspetti caratteristici della contraddizione della società odierna  dedita al consumismo,  con la trascuratezza dei valori fondamentali della persona, con frequenti casi di separazioni coniugali e di  situazioni problematiche familiari.

  Così, i giovani si sentono in difficoltà e faticano ad avere dei punti di riferimento stabili, soprattutto nelle tradizioni popolari e sociali con il loro impegno limitato e superficiale. Le attività del tempo libero per molti giovani sono limitate al calcio, alla discoteca, al ballo, alle sale giochi, al bar e agli spettacoli televisivi, per cui la lettura dei quotidiani, dei libri e la formazione in generale è trascurata, tanto che cresce l’inquietudine nei giovani e sono visibili  i fenomeni devianti dell’alcolismo, le tossicodipendenze e i furti.

  Per superare  questa situazione di disagio sociale,  è stato istituito il Centro Servizi Sociali ad indirizzo socio-assistenziale e di informazione, con l’obiettivo di dare un supporto alle famiglie e ai giovani, sia per la ricerca di lavoro che di utilizzo del tempo libero. 

  Così sono migliorate le occasioni ricreative con un centro di aggregazione sociale e la bibliomediateca, ma anche con la crescita di gruppi culturali, musicali, sportivi, parrocchiali, che portano avanti  attività di varia natura.

IL CONTESTO SCOLASTICO

  La scuola opera nel contesto socio-economico sopra descritto e deve fronteggiare i problemi che ne conseguono e che si manifestano talvolta con chiare espressioni di malessere da parte di alcuni gruppi di alunni nei confronti dell'istituzione scolastica e conseguente scarsa considerazione della scuola e dei suoi operatori; il rapporto con gli insegnanti è talvolta problematico per mancanza di interesse e di partecipazione attiva alle lezioni; in diversi casi è scarsa l’autostima e sono presenti atteggiamenti di apatia, aggressività, esibizionismo e iperattività. Tali disagi si riflettono in difficoltà  di comunicazione e di apprendimento. 

  Inoltre si aggiunge il disinteresse nei confronti del vissuto scolastico dei figli da parte di numerose famiglie, che spesso delegano alla scuola l'educazione e la formazione culturale dei propri ragazzi.

  Un altro fattore che condiziona negativamente il lavoro dei docenti è  l'eccessivo numero di alunni, anche ripetenti, persino nelle classi dove sono presenti  ragazzi in situazione di handicap.

LE ESIGENZE FORMATIVE DEGLI ALUNNI
  I principali bisogni che emergono dall’analisi delle carenze di formazione degli alunni servono a ricalibrare gli interventi educativi e didattici che devono mirare ad una maggiore acquisizione della propria:

· IDENTITA’.

Conoscere le proprie radici storiche e culturali.

Essere consapevoli dei propri limiti e punti di forza.

Acquisire capacità di iniziative che siano orientative per un futuro professionale e che stimolino la creatività e le capacità imprenditoriali degli alunni.

· SALUTE.

Acquisire ritmi di vita e comportamenti alimentari corretti.

Avere cura del proprio corpo.

Promuovere iniziative di sviluppo del territorio, nel rispetto dell'ambiente.

· CULTURA.

Ampliare i propri interessi.

Utilizzare in maniera integrata le conoscenze.

Rispettare le diversità.

Sapersi orientare nelle scelte. 

· SOCIALITA’.

Essere responsabili nei rapporti umani e sociali.

Interiorizzare modelli educativi e valori positivi.

Relazionare con gli altri.

Saper lavorare in gruppo.

· COMUNICAZIONE.

Sapersi confrontare con la realtà e le persone.

Saper ascoltare e comunicare.

Controllare sentimenti ed emozioni.

Utilizzare i mezzi di comunicazione in modo adeguato e consapevole.

LE RISORSE  DELL’ISTITUTO  COMPRENSIVO
  L’Istituto Comprensivo è una modalità di organizzazione della rete scolastica che dà una importante opportunità di interpretare unitamente i bisogni degli utenti e del territorio.

Tale istituzione è in grado di offrire una maggiore efficacia nei processi formativi, una più funzionale continuità educativa, maggiore impegno nell’orientamento scolastico e una maggiore efficienza nei servizi amministrativi.

LA SCUOLA DELL’INFANZIA

Locali, sussidi, attrezzature:  

  La Scuola dell’Infanzia di Cabras è ospitata in due plessi situati uno in Via Nicolò Machiavelli e l’altro in Via Giacomo Leopardi. 

  Il primo dispone di  cinque aule, le quali considerata la relazione dell’ingegnere del Comune di Cabras, in riferimento all’agibilità dei locali e degli spazi, ai sensi della legge 626, non potranno accogliere alunni in numero superiore alle 20 (venti) unità per sezione. Le medesime aule sono, com’è ovvio, adibite alle attività di sezione. La scuola dispone, inoltre, di un ampio androne, utilizzato per attività di movimento e lavori didattici nel grande gruppo; i servizi igienici, un piccolo stanzino utilizzato come spazio per riporre cappotti e zainetti, e la sala mensa. Esiste un piano superiore, utilizzato come deposito per il materiale in disuso e locali ad uso personale della mensa. 

  Lo spazio esterno alla scuola è dotato di un cortile sistemato a prato verde con attrezzature da giardino. Certamente, però, gli spazi in dotazione non sono sufficienti. 

  La scuola possiede un buona dotazione di sussidi didattici, di attrezzature da giardino, di attrezzature tecnico-scientifiche. I docenti hanno a disposizione una postazione multimediale. 

  La scuola di Via Leopardi è dotata di tre ampie aule, adibite alle attività di sezione; di un’aula piccola  utilizzata per la postazione multimediale; di un ampio androne, utilizzato per attività di grande gruppo; di una cucina; del refettorio; dei servizi igienici.

  La scuola dispone di un ampio cortile alberato, utilizzabile per le attività all’aperto, in via di sistemazione. La dotazione didattico-scientifica è da potenziare. Sufficiente il parco giochi.

  La scuola dell’Infanzia di Solanas da due anni è ospitata nello stesso caseggiato della scuola primaria, dispone di: un’aula, adibita alle attività di sezione; un’aula più ampia, utilizzata per le attività di movimento e attività espressive; i servizi igienici; il refettorio; altri ambienti adibiti a svariati usi. Lo spazio esterno alla scuola è dotato di un ampio cortile. La dotazione didattico-scientifica è buona.

Risorse umane e professionali:   

Nelle scuole dell’Infanzia dell’Istituto funzionano n. 8 sezioni, così distribuite:

Via Machiavelli: n. 4 sezioni con n. 80 alunni

Via Leopardi: n. 3 sezioni con n. 64 alunni

Solanas: n. 1 sezione con n. 14 alunni.

Ad ogni sezione sono assegnati n. 2 docenti, per un totale di n. 16 docenti. Nei tre plessi prestano servizio, inoltre: 1 docente per l'insegnamento della religione cattolica e due docenti per alunni disabili. Il totale è, pertanto, di n. 19 docenti. Il personale A.T.A. impegnato nelle mansioni di collaboratore scolastico è di n. 5 unità.

LA SCUOLA PRIMARIA


Locali, sussidi, attrezzature:    

  La scuola primaria di Cabras è ospitata in due caseggiati situati in Via Cesare Battisti e in Via Alcide De Gasperi.

  Nei locali di via Battisti le aule sono sufficienti, sia per l’attività di insegnamento sia per quelle destinate alla biblioteca, all’informatica e a diverse  attività didattiche. La scuola dispone di un cortile che può essere utilizzato per l’attività motoria e attività all’aperto. Particolarmente sentita è la mancanza di una palestra: l’attività motoria viene svolta in un ambiente adattato, assolutamente inadeguato alle esigenze della scuola. Gli arredi sono sufficienti. Discreta risulta la dotazione tecnico- scientifica; buona quella libraria e didattica. E’ disponibile un’aula di informatica. Di recente costituzione è il laboratorio multimediale, dotato di macchine nuove e funzionali.   L’edificio scolastico è stato adeguato alle norme sulla sicurezza.

  L’istituto di via De Gasperi comprende cinque aule, dove si svolgono le attività curricolari e altre  utilizzate per attività di gruppo, biblioteca, postazione multimediale, aula multimediale, una piccola palestra,  un ampio salone utilizzabile per molteplici attività. I locali sono stati adeguati dal punto di vista della sicurezza. All’esterno c’è un campo sportivo polivalente. La scuola è autonoma per quanto riguarda la dotazione tecnico- scientifica e il materiale didattico e la biblioteca. 

  La scuola primaria di Solanas é ospitato in un edificio recentemente ampliato, ristrutturato e messo a norma in relazione alla sicurezza; la scuola primaria dispone di cinque aule utilizzate per le attività curricolari, di un laboratorio di informatica e di un ampio salone interno utilizzato per le attività motorie. Il cortile interno é utilizzabile per le attività all’aperto, compresa quella motoria. La dotazione tecnico-scientifica e libraria è buona. La scuola dispone di un laboratorio informatico abbastanza efficiente. 

Risorse umane e professionali: 

  Nelle scuole primarie dell’Istituto funzionano n. 20 classi, così distribuite:

Via Battisti: n.10 classi con n. 182 alunni

Via De Gasperi: n. 5 classi con n. 96 alunni

Solanas: n. 5 classi con n. 61 alunni.

  Ad ogni classe sono assegnati i docenti necessari per assicurare l’insegnamento delle discipline, compresa la lingua inglese e la religione cattolica, nonché il sostegno nelle classi che accolgono alunni diversamente abili o extracomunitari. Nel plesso di Via Battisti presta servizio, inoltre, un docente  fuori ruolo utilizzato nei servizi di biblioteca e cura dei sussidi didattici. Il totale è, pertanto, di n. 33 docenti e n. 1 fuori ruolo.

  Il personale A.T.A. impegnato nelle mansioni di collaboratore scolastico è di n. 4 unità.

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Locali, sussidi, attrezzature: 

  La Scuola Secondaria di 1° grado di Cabras è ospitata in un edificio costruito dall’Amministrazione Comunale nei primi Anni Settanta,  con forme e tecniche edilizie particolari che spesso ne hanno limitato la funzionalità.

  Con interventi realizzati negli anni successivi l’edificio ha avuto due ampliamenti e ristrutturazioni, migliorandone la capienza, la funzionalità e  l’adeguamento  alle norme di sicurezza.

  Il caseggiato è sistemato su due piani e consta di 21 aule non tutte sufficientemente spaziose: 10 vengono utilizzate per le attività curricolari delle classi; delle rimanenti, tre sono adibite ad aule di informatica, una accoglie un laboratorio scientifico, una il laboratorio musicale e altre 4 vengono utilizzate per attività di laboratorio didattico; un piccolo ambiente è utilizzato come ambulatorio. 

  Sono presenti, inoltre, una biblioteca, un’aula adibita a sala professori, un piccolo ambiente per la conservazione del materiale didattico. Al primo piano sono situati gli uffici amministrativi e l’ufficio del dirigente scolastico. La scuola dispone, inoltre, di una palestra (con i servizi igienici e gli spogliatoi), di un’aula magna, di un archivio. 

  Buona la dotazione tecnico-scientifica. Da aggiornare quella didattica. Numericamnte consistente ma qualitativamente da adeguare la dotazione libraria. Gli arredi sono nella maggior parte dei casi da rinnovare.

  All’esterno, è presente un cortile, solo in parte utilizzabile per l’attività didattica.
Dall’anno scolastico 2010/2011 la scuola media ospita dei corsi del CTP; attualmente sono funzionanti una classe per il conseguimento della licenza media e una classe per cittadini stranieri per l’insegnamento della lingua italiana.
Risorse umane e professionali:
  Nella scuola Secondaria di 1° grado dell’Istituto funzionano n. 10 classi, distribuite in n. 3 corsi più una classe prima, con un totale di n. 199 alunni.

  I docenti in servizio nella scuola sono n. 25, di cui n. 7 docenti di sostegno per gli alunni diversamente abili. E’  presenti 1 docente fuori ruolo.

  Il personale A.T.A. impegnato nelle mansioni di collaboratore scolastico è di n. 3 unità, comprensiva dell’unità assegnata per il funzionamento dei corsi del CTP.

  La scuola ospita anche gli uffici amministrativi, dove operano n. 1 direttore amministrativo e n. 5 assistenti amministrativi (di cui 2 part time), e l’ufficio del Dirigente Scolastico.

L’IMPEGNO DELLA SCUOLA - PIANO D'INTERVENTO
  La scuola deve creare occasioni per recuperare le radici territoriali, il senso di appartenenza al proprio territorio, il sentirsi cittadini di un luogo e di un paese, non attraverso educazioni aggiuntive, ma come elemento del proprio DNA per costruire una nuova cultura  della cura e della partecipazione” (Progetto orientamento M.P.I.).

  L’Istituto comprensivo di Cabras seguendo queste direttive intende:

1. raccordare il P.O.F. e le sue finalità istituzionali con la realtà del territorio, definendo un sistema di opportunità educative che mettano gli allievi nelle condizioni di:

· formare la propria identità sul piano sociologico e psicologico;

· scegliere e gestire l’incertezza, assumendo comportamenti ispirati all’etica delle responsabilità;

· rafforzare il senso della realtà

2. Valorizzare il patrimonio professionale dei docenti, attribuire le specifiche funzioni strumentali al fine di favorire i rapporti con gli alunni e con l’esterno.

La scuola pertanto, con la collaborazione ed il concorso delle famiglie, delle istituzioni e della società civile, s’impegna a:

· garantire l’adeguatezza del servizio alle esigenze culturali e formative degli alunni, nel rispetto di obiettivi educativi validi per il raggiungimento delle finalità istituzionali;

· individuare ed elaborare gli strumenti per garantire la continuità educativa tra i diversi ordini e gradi dell’istruzione, al fine di promuovere un armonico sviluppo della personalità degli alunni;

· assumere come criteri di riferimento, nell’uso dei materiali didattici, la validità culturale e la funzionalità educativa, con particolare riguardo agli obiettivi formativi e la rispondenza alle esigenze dell’utenza;

· nel rapporto con gli alunni, in particolare con i più piccoli, colloquiare in modo pacato e teso al convincimento ed evitare forme di intimidazione o minaccia di punizioni mortificanti.

L’istituto Comprensivo, per migliorare la qualità complessiva del servizio e delle condizioni ambientali, s’impegna a:

· garantire a tutti gli alunni il curricolo obbligatorio e un piano di studi personalizzato;

· arricchire ed integrare le ore obbligatorie con attività e strategie alternative e innovative che stimolino maggiormente l'interesse e l'entusiasmo degli alunni;

· assicurare l’aggiornamento continuo degli insegnanti affinché la loro azione didattica sia sempre più ricca e qualificata;

· coinvolgere in maniera sempre maggiore gli alunni diversamente abili nella vita della scuola al fine di attuare una sempre più concreta integrazione collegando e concertando continuamente e concretamente le attività individualizzate con quelle curricolari dell’intera classe;

· avviare attività di recupero rivolte agli alunni in difficoltà e/o ritardo di apprendimento;

· predisporre ed attuare progetti di attività extracurricolari di arricchimento dell’offerta formativa anche con l’intervento di esperti esterni al fine di creare una scuola “aperta” verso le esigenze degli alunni anche nel loro tempo libero;

· sviluppare in misura sempre maggiore i rapporti ed il coinvolgimento dei genitori;

· sviluppare i rapporti con l’extra scuola, sfruttando le risorse umane e materiali a disposizione nel territorio attraverso il coinvolgimento degli Enti Locali e di tutte le Agenzie formative che possono offrire un contributo in termini di competenza e collaborazione;

· potenziare il lavoro di coordinamento delle attività d’insegnamento con incontri periodici;

· offrire agli utenti e al personale scolastico un ambiente  pulito, accogliente, sicuro per  una permanenza a scuola confortevole;

· sensibilizzare, i genitori e gli alunni, gli Enti Locali al fine di operare assieme per loro la sicurezza interna ed esterna all’istituto.

IL PERCORSO DI APPRENDIMENTO

  Il percorso di apprendimento degli alunni, inizia nella scuola dell’infanzia, poi continua nella scuola primaria e termina con il conseguimento del diploma di scuola secondaria di 1° grado.

  In questo lungo viaggio formativo gli operatori scolastici aiutano, guidano, prima il bambino, poi il ragazzo a divenire libero, responsabile e maturo, con la ricchezza delle valide basi culturali.

  Le finalità di questo itinerario riguardano lo studio, l’istruzione, l’acquisizione di abilità disciplinari, la socialità e l’orientamento.  

  La dimensione progettuale, pertanto, trova piena legittimazione all’interno del piano dell’offerta formativa, operando nel perseguimento  degli obiettivi specifici di apprendimento e formativi che la scuola intende raggiungere nel regime di autonomia e in riferimento alla normativa vigente e viene articolata in:

· progettazione organizzativa

· progettazione educativa

· progettazione arricchimento e ampliamento offerta formativa.

ORGANIZZAZIONE:
CALENDARIO SCOLASTICO A.S. 2011/2012.

Delibera Giunta RAS del 05.04.2011, N. 18/19

Delibera Consiglio Istituto del 28 Giugno 2011

	Inizio delle lezioni 
	13 Settembre 2011 

	Termine  lezioni  Scuole Primarie e Secondaria 1° grado
	09 Giugno 2012

	Termine  attività educative nella Scuola dell'Infanzia e attività didattiche nelle scuole Primaria e Secondaria 1° grado
	30 Giugno 2012 

	Festività e sospensione delle lezioni

	Tutte le domeniche
	

	Festa di tutti i santi
	1° Novembre 2011

	Commemorazione dei defunti
	2 Novembre 2011

	Festa dell’Immacolata Concezione
	8 Dicembre 2011

	Vacanze natalizie
	Dal 23 Dicembre 2011 al 6 Gennaio 2012 (Festività: 25 e 26 Dicembre, 1 e 6 Gennaio)

	Martedì di Carnevale
	21 Febbraio 2012

	Vacanze pasquali
	Dal 05 Aprile 2012 al 10 Aprile 2012

(Festività:  Lunedi dopo Pasqua)

	Anniversario della Liberazione
	25 Aprile 2012

	Sa Die de sa Sardigna (sospensione)
	28 aprile 2012

	Festa del Lavoro
	1 Maggio 2012 

	Festa del Santo Patrono
	24 Maggio 2012

	Festa della Repubblica
	2 Giugno 2012

	N. 2 giorni a disposizione del Consiglio di Istituto
	20 Febbraio 2012 (lunedì di Carnevale)-26 aprile 2012

	Ulteriori 2 giorni derivanti dall’anticipo dell’avvio delle lezioni
	27 Aprile 2012-30 Aprile 2012

	Giorni effettivi di lezione

	SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA I GRADO
	202

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	220


PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA' COLLEGIALI 2011/2012

	settembre

	Giovedì

01\09\11
	Collegio dei docenti plenaria- via Trieste
	· Organiz. adempimenti inizio anno sc.
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	Venerdì

02\09\11
	Collegio dei docenti plenaria-via Trieste
	· Approvazione progetto area a rischio

· suddivisione a.s. in trimestri o quadrimestri,

· nomina glh

· elezione com. valutazione;

· nomina comp. Organo di garanzia
	h  8.30/10.00

	Venerdì
02\09\11
	Cons. interclasse primaria via Trieste 
	proposte organizzazione didattica; organizzazione orari;
	h 10.15/12.00

	Venerdì
02\09\11
	Cons. intersezione infanzia via Trieste 
	formazione sezioni 

definizione calendario attività educat.
	h 10.15/12.00

	Venerdì
02\09\11
	Cons. classe secondaria viaTrieste 
	Criteri formazione classi prime;

Criteri inserimento alunni ripetenti;

Designazione componenti commissione formazione classi prime.
	h 10.15/11.00

	Venerdì
02\09\11
	Primaria/Secondaria
	Classi prima second. con quinta B-C

Classi prima second. con quinta A
	h 11.00/11.45
h 11.45/12.30

	Lunedì

05\09\11
	coll. doc. plenaria

via trieste
	· Corso di formazione stress lavoro correlato.
	h  9.00/12.00

	Martedì
06\09\11
	via Trieste
	· F.S. individuazione aree e modalità di designazione;

· Analisi del POF, proposta di modifiche e integrazioni;

· Approvazione criteri progetti di attività aggiuntive, visite guidate, viaggi di istruzione;

· Criteri organizzazione attività alt. IRC

· proposte PAA;
	h 11.00/13.00

	Martedì

06\09\11
	GLH
	· Attribuzione ore e docenti sostegno
	h 11.30/13.00

	Mercoledì 07\09\11
	Collegio dei Docenti per dipartimenti disciplinari
	· Elaborazione linee curricolo verticale.

· Proposte attività in continuità.
	h  8.30/11.30

	Mercoledì

07\09\11
	Commissione formaz classi prime second.
	· Formazione Classi Prime: Analisi schede valutazione
	h 11.30/13.30

	Venerdì

09/09/11
	Centro Polivalente Comunale
	· Corso di formazione: Nuove tecnologie e processi cognitivi.
	h  9.00/13.15

	Lunedì
12\09\11
	Consigli di intersezione - via Trieste
	· Proposte progetti educativi, visite guidate;

· Elaborazione linee programmazione di plesso;

· Organizzazione orari;
	h  8.30/10.30

	Lunedì
12\09\11
	Consigli di interclasse-Via Trieste
	· Proposte progetti educativi, visite guidate;

· Programmazione di interdisciplinare, attività di plesso;

· Organizzazione orari;
	h  8.30/10.30

	Lunedì
12\09\11
	Consigli di classe 

via Trieste
	· Proposte progetti educativi, visite guidate;

· Elaborazione raccordi curricolari
	h  8.30/10.30

	Lunedì
12\09\11
	Coll.doc. Plenaria
Via Trieste


	· Sintesi proposte curricolo verticale

· Approvazione PAA

· Adesione ai Giochi della gioventù e ai giochi sportivi studenteschi
	h.10.30/12.00

	Giovedì

15/09/11
	Assemblea genitori primaria-sedi
	· Organizzazione scolastica
	h.16.00/17.00

	Martedì

20\09\11


	Assemblea genitori infanzia-sedi


	· Organizzazione scolastica
	h.16.00/17.00


	ottobre

	Giovedì 

13\10\11
	collegio dei docenti plenaria - via Trieste
	· Approvazione POF;


	h 16.00/18.00

	Martedì

18\10\11 
	sc infanzia, primaria, secondaria
	· rinnovo rappresentanti dei genitori nei consigli di intersezione, di interclasse classe;

· presentazione POF
	h. 16\17 (secondaria 15\17)

	Lunedì
24\10\11


	Sc. Second. corso A-D
consigli di classe
	· verifica test in ingresso e compilazione prospetto iniziale;

· definizione programmazione di classe.
	h.15,30\19,30

	Martedì

24\10\11


	Sc. Second. corso B
consigli di classe
	· verifica test in ingresso e compilazione prospetto iniziale;

· definizione programmazione di classe.
	h.15,30\18,30

	Mercoledì

26\10\11


	Sc. Second. corso C
consigli di classe
	· verifica test in ingresso e compilazione prospetto iniziale;

· definizione programmazione di classe.
	h.15,30\18,30


	Novembre

	Martedì

29\11\11
	sc. infanzia

consiglio di intersezione  sedi
	· presentazione intersezione

· verifica bimestrale
	h.  16\18


	Dicembre

	Lunedì
05\12\11
	Scuola primaria 

consigli di intercl. - sedi
	· Verifica bimestrale
	h. 16.00/17.30

	Giovedì

01\12\11
	Sc. Second. corso A-D
consigli di classe 
	· Verifica bimestrale
	h.15,30\18,30

	Venerdì
02\12\11
	Sc. Second. corso B
consigli di classe
	· Verifica bimestrale
	h.15,30\19,30

	Lunedì
05\12\11 
	Sc. Second. corso C
consigli di classe
	· Verifica bimestrale
	h.15,30\18,30

	Martedì
06/12/11
	sc. secondaria      Tutte le classi 
	· Colloqui 1° quadrimestre
	h. 16,00\19,00

	Venerdì
09/12/11
	Scuola primaria

tutte le classi - sedi
	· Colloqui con i genitori
	h. 15.30/18.30

	Martedì

06\12\11 
	sc. infanzia 

tutte le sezioni:sedi
	· Colloqui con i genitori
	h. 16\18


	GENNAIO

	Mercoledì

25\01\12
	Dipart.disciplinari

Via Trieste
	· verifica attività curricolo verticale
	h 16.00/18.00

	Martedì 31/01/12
	Scuola primaria

tutte le equipes
	· Scrutini 1° quadrimestre
	h 15.30/18.30


	Febbraio

	Martedì 
31\01\12
	Sc. Second. corso A-D
consigli di classe
	· Scrutini 1° quadrimestre
	h. 15,30\18,30

	Mercoledì

01\02\12          
	sc. infanzia

consiglio di intersezione:sedi
	· verifica bimestrale
	h. 16\18

	Mercoledì

01/02/12
	Scuola primaria

tutte le equipes
	· Scrutini 1° quadrimestre
	h 15.30/18.30

	Mercoledì 01\02\12
	Sc. Second. corso B
consigli di classe
	· Scrutini 1° quadrimestre

· Verifica bimestrale
	h. 15,30\18,30

	Giovedì

02\02\12
	Sc. Second. corso C
consigli di classe
	· scrutini 1° quadrimestre

· Verifica bimestrale
	h. 15,30\19,30

	Giovedì

09\02\12
	Scuola primaria

tutte le equipes
	· Verifica bimestrale
	h.15.30/18.30

	Lunedì
13/02/12
	Scuola primaria

 tutte le classi - sedi
	· Colloqui quadrimestrali e consegna schede di valutazione
	h.15.30/18.30

	Giovedì

09\02\12
	Scuola secondaria 

tutte le classi
	· Colloqui quadrimestrali e consegna schede valutazione
	h.16,00\19,00

	Venerdì
25\02\12
	collegio dei docenti plenaria - via Trieste
	· Verifica e valutazione processo formativo e servizio scolastico
	h. 16\18

	Marzo

	Mercoledì
21\03\12
	Sc. Second. corso A-D
consigli di classe
	· Verifica bimestrale
	h. 15,30\18,30

	Giovedì
22\03\12 
	Sc. Second. corso B
consigli di classe
	· Verifica bimestrale
	h. 15,30\18,30

	Venerdì

23\03\12
	Sc. Second. corso C
consigli di classe
	· Verifica bimestrale
	h. 15,30\18,30

	Martedì
27\03\12
	sc. infanzia

consiglio di intersezione: Sedi
	· Verifica bimestrale
	h. 16\18


	aprile

	Mercoledì
04/04/12
	Scuola  primaria

cons. di intercl. - sedi
	· Verifica bimestrale
	h. 16.00/17.30

	Martedì

17\04\12
	sc. infanzia

tutte le sezioni:sedi
	· colloqui con i genitori
	h.16\18

	Giovedì
12/04/12
	Scuola  primaria

tutte le classi - sedi
	· colloqui con i genitori
	h. 15.30/18.30

	Venerdì

13\04\12
	sc. secondaria tutte le classi-via Trieste
	· colloqui con i genitori
	h.16,00\19,00


	maggio

	Martedì 
08/05/12

	Scuola primaria

consigli intercl.
Coll.docenti Sede
	· Proposte adozione libri di testo
· Adozione libri di testo
	h. 17.00/18.00
h.18.00/19.00

	Venerdì 04\05\12
	Scuola secondaria consigli di classe 
Colleg Docenti
	· Proposte adozione libri di testo;

· Adozione libri di testo
	h. 16,00\19,00

	Lunedì

14\05\12
	Sc. Second. corso A-D
consigli di classe
	· coordinamento valutazione

· Verifica bimestrale
	h. 16,00\19,00

	Martedì

15\05\12
	Sc. Second. corso B
consigli di classe
	· coordinamento valutazione

· Verifica bimestrale
	h. 16,00\19,00

	Mercoledì
16\05\12
	Sc. Second. corso C
consigli di classe
	· coordinamento valutazione

· Verifica bimestrale
	h. 16,00\19,00

	Lunedì

21\05\12
	Dipartimenti disciplinari

Via Trieste
	· verifica attività curricolo verticale
	h. 16\18


	giugno

	Lunedì
11\06\12
	Sc. Second. corso A-D
consigli di classe
	· Scrutini 2° quadrimestre
	h. 16\20

	Martedì

12 \06\12
	Scuola infanzia, cons. intersezione-sedi
	· Verifica finale
	h. 16\18

	Mercoledì
    13\06\12
	Sc. Second. corso B
consigli di classe
	· Scrutini 2 quadrimestre
	h.8,30\13,30

	Lunedì
11\06\12

	Scuola primaria

tutte le equipes – via Trieste
	· Scrutini 2° quadrimestre
	h. 8.30/12.30

	Giovedì

14\06\12
	Sc. Second. corso C 
consigli di classe
	· Scrutini 2° quadrimestre
	h.8,30\13,30

	Martedì
12/06/12
	Scuola primaria

tutte le equipes – via Trieste
	· Scrutini 2° quadrimestre
	h. 16.00\20.00

	Mercoledì
13/06/12
	Scuola primaria

tutte le equipes – via Trieste
	· Scrutini 2° quadrimestre
	h. 8.30/12.30

	Venerdì

15\06\12

	Scuola primaria

consigli di interclasse

sedi
	· Verifica bimestr. e quadrimestrale
	h. 9.00/10.30

	Lunedì 18\06\11
	Scuola secondaria 
	· Consegna schede di valutazione
	h. 17\19

	Lunedì 

18\06\12
	Scuola primaria
tutte le equipes:sedi
	· Consegna schede di valutazione
	h. 9,30\10,30

	Giovedì

28\06\12

	collegio dei docenti plenaria - via Trieste
	· Valutazione finale
	h. 16.00\18.00


INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA E ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA

La religione cattolica è parte costitutiva del patrimonio storico, culturale ed umano della società italiana; per questo, secondo le indicazioni dell’Accordo di revisione del Concordato, la Scuola Italiana si avvale della collaborazione della Chiesa cattolica per farconoscere i principi del cattolicesimo a tutti gli studenti che vogliano avvalersi di questa opportunità. L’insegnamento della religione cattolica (Irc), mentre offre una prima conoscenza dei dati storico-positivi della Rivelazione cristiana, favorisce lo sviluppo intellettuale e di tutti gli altri aspetti della persona, mediante l’approfondimento critico delle questioni di fondo poste dalla vita e la riflessione sui grandi interrogativi della condizione umana. Inoltre, sollecita il confronto con la risposta maturata nella tradizione cristiana nel rispetto del processo di crescita della persona, con modalità differenziate a seconda della specifica fascia d’età e, approfondendo le implicazioni antropologiche, sociali e valoriali, riflette e orienta la scelta di un responsabile progetto di vita.

Vista la ripartizione delle discipline d’insegnamento in tre distinte aree disciplinari, l’insegnamento della religione cattolica si inserisce nell’area linguistico-artistico-espressiva in cui, a partire dal confronto interculturale e interreligioso, l'alunno si interroga sulla propria identità e sugli orizzonti di senso verso cui può aprirsi, affrontando anche le essenziali domande religiose e misurandosi con i codici simbolici in cui esse hanno trovato e trovano espressione. In tale contesto si collocano gli strumenti per cogliere, interpretare e gustare le espressioni culturali e artistiche offerte dalle diverse tradizioni religiose.

Per tale motivo, come espressione della laicità dello stato, stanti le disposizioni concordatarie, nel rispetto della libertà di coscienza l’Irc è offerto a tutti in quanto opportunità preziosa per la conoscenza del cristianesimo, come radice di tanta parte della cultura italiana ed europea. 

La normativa attuale prevede che gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica possano accedere ad una delle tre seguenti alternative:
· Posticipo dell’ingresso a scuola e/o anticipo dell’uscita se le ore di RC sono sistemate alle prime o alle ultime ore del mattino;

· Studio individuale all’interno della scuola;

· Accesso alle attività educative alternative.

L’attività alternativa, organizzata per gli alunni che non intendono avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica, non deve però rivestire un carattere curricolare per non determinare differenziazioni nel processo didattico formativo dell’intera classe.

Riguarderà invece un percorso educativo che permetta ai bambini di osservare e analizzare alcuni aspetti culturali relativi all’organizzazione della società. 
In particolare l’attività alternativa avrà la finalità di  sviluppare un’iniziale consapevolezza dei valori della vita e della convivenza civile.

Ciò potrà realizzarsi attraverso la specifica programmazione di competenza degli organi collegi a livello di consigli di intersezione, di interclasse e classe.

Di seguito si dà esclusivamente il quadro delle finalità e degli obiettivi di carattere generale all’interno dei quali dovranno poi insriversi specifiche programmazioni.

Finalità: 

· educare gli alunni ai valori della tolleranza, del confronto fra culture, al rispetto della diversità fra esseri umani e popoli.
Obiettivi: 

· educare alla conoscenza delle diverse culture dei popoli; 

· educare alla convivenza sociale nel rispetto delle differenze;

· conoscere i personaggi storici che con la loro azione hanno aiutato il progresso civile dell’umanità (Gandhi, Luther King, Mandela ecc.);  

· avviare ad una prima lettura critica di immagini e messaggi nella società imparando a riconoscerne le reali finalità.

LE FUNZIONI DI SERVIZIO    

  Sono previste le seguenti funzioni indispensabili alla realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa:

Il Dirigente Scolastico:  dott.Peppino Tilocca
E’ il primo responsabile dell’Istituto, ha la funzione di assicurare la gestione unitaria dell’istituzione scolastica, garantire l’efficacia dell’azione educativa, la qualità dei processi  formativi e organizzativi, l’efficienza nella gestione delle risorse.

I Collaboratori del Dirigente Scolastico: 

Erdas Maria Rosa (collaboratore Scuola Secondaria di 1°grado); 

Vece Anna (collaboratore Scuola Primaria).

I collaboratori partecipano alle decisioni del capo d’istituto e con incarichi specifici tramite delega  seguono  alcuni aspetti della vita scolastica.

I Coordinatori di plesso:

Cossu Maria Valeria (Via De Gasperi), Mallai Anna Cristina (Primaria Solanas), Deligia Franca (Via Machiavelli), Militello Roberta (Via Leopardi), Figus Rita  (Infanzia Solanas).

I  Presidenti dei consigli di classe, interclasse, intersezione.

I Presidenti dei consigli di classe hanno il compito di preparare e coordinare i lavori dei vari consigli di classe interclasse e intersezione.

I docenti componenti le varie Commissioni di lavoro.

I Docenti con funzioni strumentali al P.O.F.;

I docenti assegnatari delle funzioni strumentali al POF e quelli facenti parte dei gruppi di lavoro  devono supportare l’attività didattica, facendo circolare le informazioni, supportando il lavoro dei docenti, degli alunni e espletando gli incarichi ricevuti. 

Gruppi di lavoro :Il Collegio dei Docenti è articolato al suo interno in dipartimenti disciplinari che operano in orario extrascolastico. 

E’ affidata, infine, l’attività di organizzazione dei servizi connessi all’uso dei laboratori informatici della scuola primaria e secondaria e scientifici della scuola secondaria di 1° grado e gestione sito internet dell’istituto.  

Le Funzioni Strumentali: Sono individuate e assegnate le seguenti funzioni strumentali al Piano dell’Offerta Formativa ex articolo 30 CCNL Comparto Scuola 2002/2005:

Cocco Luigina-Loi Jessica

COORDINAMENTO VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA

· Cura del monitoraggio e della verifica del POF;

· Coordinamento della valutazione delle diverse realizzazioni progettuali;

· Predisposizione e diffusione degli strumenti di valutazione necessari in ogni fase di controllo;

· Elaborazione dei dati raccolti e comunicazione dei risultati.

MIGHELI MARIA RITA
COORDINAMENTO ATTIVITA’ MOTORIA E SPORTIVA
· Coordinamento e integrazione attività motorie e sportive in tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo, con particolare riguardo alla continuità

· Catalogazione del materiale

· Coordinamento uso attrezzature

· Presentazione indicazioni d’acquisto

· Segnalazione carenze e formulazione proposte di soluzione

· Ricognizione finale del materiale entro la fine dell’anno scolastico

MADORI GIOVANNA

VALUTAZIONE SCUOLA INFANZIA

· Cura del monitoraggio e della verifica del POF;

· Coordinamento della valutazione delle diverse realizzazioni progettuali;

· Predisposizione e diffusione degli strumenti di valutazione necessari in ogni fase di controllo;

· Elaborazione dei dati raccolti e comunicazione dei risultati.
PILUDU FIRMINO - MELI LUCIA

COORDINAMENTO VALUTAZIONE SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

· Coordinamento del monitoraggio e della verifica del POF

· Coordinamento della valutazione delle diverse realizzazioni progettuali

· Predisposizione e diffusione degli strumenti di valutazione necessari in ogni fase di controllo;

· Elaborazione dei dati raccolti e comunicazione dei risultati
MILITELLO ROBERTA – NURRA SABINA-CORRONCA ANGELA

                                   COORDINAMENTO CONTINUITA’

·     Coordinamento continuità verticale ed elaborazione proposte di attività per il curricolo verticale
·     Coordinamento dipartimenti disciplinari

PILUDU FIRMINO – PISANU GIUSEPPINA

COORDINAMENTO ATTIVITA’ BIBLIOTECHE

·      Verifica dotazione di sussidi,  libraria e multimediale delle biblioteche
·       Raccolta esigenze docenti e alunni e proposte acquisti
·         Informazione e supporto ai docenti sull’utilizzo delle biblioteche
·     Organizzazione incontri culturali anche in collaborazione con altri operatori pubblici e privati
COORDINAMENTO OFFERTA FORMATIVA TERRITORIALE
· Coordinamento rapporti tra istituto ed enti esterni

· Coordinamento progetti gestiti con enti pubblici e territoriali

· Diffusione materiale fornito da enti esterni

L’ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA

Sul piano dell’organizzazione, il piano dell’offerta formativa si caratterizza per i seguenti aspetti:

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Formazione sezioni.  

  Nella formazione delle sezioni delle scuole dell’infanzia dell’Istituto si seguono i criteri della omogeneità e della continuità. Quando sia necessario ricorrere alle sezioni eterogenee, si cercherà, per quanto possibile, di non inserire nella stessa sezione alunni del primo anno e bambini dell'ultimo anno. Le sezioni con alunni disabili potranno avere più di venti alunni per continuità didattica, esigenze del sostegno, distribuzione degli alunni fra le diverse sezioni della scuola. In ogni caso, il numero degli alunni dovrà tendere al venti.

  I bambini di tre anni, nella scuola dell'infanzia di Cabras, sono assegnati alle sezioni secondo l'ordine alfabetico, con un'equa distribuzione tra maschi e femmine, tenendo conto di eventuali richieste dei genitori. 

Assegnazione dei docenti ai plessi e alle sezioni. 

  L’assegnazione dei docenti ai plessi dell’istituto è effettuata sulla base delle modalità di assegnazione di cui all’art. 25 del C.C.N.D. 8.01.2001. 

  Il dirigente scolastico, in relazione ai criteri generali stabiliti dal consiglio di Istituto ed in conformità al piano annuale delle attività deliberato dal collegio docenti, assegna gli insegnanti di scuola primaria e dell’infanzia ai plessi, alle scuole ed alle attività assicurando il rispetto della continuità didattica, in coerenza con quanto previsto sulla stessa dalla progettazione didattico-organizzativa, elaborata dal collegio docenti. La continuità, in caso di richiesta volontaria di assegnazione ad altro plesso o altra scuola, formulata dal singolo docente, non può essere considerata elemento ostativo. Il dirigente scolastico opererà valorizzando, altresì, le competenze professionali in relazione agli obiettivi stabiliti dalla programmazione educativa e tenendo conto delle opzioni e delle esigenze manifestate dai singoli docenti. L’assegnazione ai plessi, alle scuole ed alle attività dell’Istituto, anche su richiesta degli interessati, è da effettuarsi con priorità per i docenti già titolari, rispetto a quella dei docenti che entrano a far parte per la prima volta dell’organico funzionale di Istituto; tali assegnazioni avvengono sulla base dei criteri sopra descritti. In caso di concorrenza l’assegnazione sarà disposta sulla base della graduatoria formulata in base alla tabella di valutazione dei titoli ai fini delle utilizzazioni allegata al C.C.N.D. concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente.

  L'assegnazione dei docenti alle sezioni e alle attività progettuali è effettuata sulla base dei seguenti criteri:

· Continuità didattica 

· Preferenza espressa dai docenti, in base alle competenze possedute

· Graduatoria dei docenti redatta in base alle norme contrattuali vigenti in materia.

  In ogni caso, si farà in modo di assicurare a tutte le sezioni non iniziali la continuità con la conferma di almeno un docente.

Tempo scuola. 

    Nelle scuole dell’Infanzia, le attività educative si svolgeranno dal 13 settembre 2011, data di inizio delle attività didattiche, al 01 ottobre 2011 (sabato), le lezioni si svolgeranno al turno antimeridiano, per sei giorni la settimana, dalle ore 8:00 alle ore 13:00, senza servizio mensa. 

  A decorrere dal 03 ottobre 2011 (lunedi) fino al 10 giugno 2012 (venerdi), le attività si svolgeranno, dal lunedi al venerdi dalle ore 8:00 alle ore 16:00, con servizio mensa; il sabato le attività si svolgeranno al mattino, dalle ore 8:00 alle ore 13:00.

  A decorrere dal 12 giugno 2012 (lunedi) al 30 giugno 2012 (mercoledì) le attività si svolgeranno al mattino, dalle ore 8:00 alle ore 13:00, senza servizio mensa. 

  L'ingresso degli alunni si effettuerà nella prima ora di attività; l'uscita nell'ultima ora.

Sono previste tre giornate con la compresenza del personale docente, con orario 8/13, per soddisfare eventuali esigenze didattiche.

  Ai sensi del vigente contratto di lavoro, i docenti sono in servizio nei cinque minuti antecedenti l'ingresso degli alunni.

  L'alternanza dei turni è  giornaliera. 

  L'orario dell'insegnante di religione è determinato in base alle esigenze dell’organizzazione didattica delle sezioni.

Utilizzazione compresenza. 

  La compresenza del personale docente è utilizzata per realizzare il confronto tra docenti, per effettuare scambi di informazioni e consegne; per lo svolgimento delle attività inerenti la consumazione dei pasti.

  I docenti non disponibili all'insegnamento della religione cattolica in servizio durante lo svolgimento dell'attività da parte del docente incaricato dell'insegnamento, sono prioritariamente utilizzati nella sostituzione dei colleghi assenti nell'ambito del plesso. Nel caso in cui non sussista tale esigenza, i docenti operano nelle altre sezioni del plesso in attività di arricchimento progettuale.

SCUOLA PRIMARIA
Organizzazione didattica

Tutte le classi funzionano con un orario settimanale di 29 ore distribuite in orario antimeridiano per sei giorni la settimana, con uscita alle 12,30 il sabato;

Le classi sono organizzate in via prioritaria secondo lo schema modulare nelle quali operano di norma gruppi di tre docenti, più eventualmente specialisti di inglese e religione; per supplire alla carenza di personale data dai criteri di assegnazione del MIUR (27 ore per le classi prime, seconde e terze) e consentire la copertura dell’orario settimanale, alcuni docenti prestano parti limitate del proprio servizio anche in altre classi.

Le discipline affidate a ciascun docente sono accorpate in ambiti per quanto più possibile omogenei dal punto di vista metodologico ed epistemologico;

Le ore residuate in ciascun modulo vengono utilizzate, previa progettazione, prioritariamente in attività di recupero, attività di laboratorio e potenziamento disciplinare. 

Le tre ore opzionali settimanali relative alle classi 4a 5a sono determinate modulo per modulo sulla base delle esigenze di apprendimento degli alunni. Esse si caratterizzano in termini di approfondimento disciplinare. In tutte le classi prime e seconde è incrementato di un’ora l’insegnamento della lingua inglese.

Formazione classi. 

  Gli alunni delle classi prime della scuola primaria sono assegnati alle scuole di Cabras e Solanas in base alla domanda di iscrizione. Nel plesso di Cabras gli alunni delle classi prime sono distribuiti tra le due scuole di Via Battisti e Via De Gasperi in base allo stradario comunale e, in secondo luogo, in relazione alle richieste motivate espresse dai genitori all’atto della presentazione della domanda di iscrizione. In ogni caso, è prevista una sola classe prima nella scuola di Via De Gasperi, con un numero di alunni corrispondente a quello delle classi prime di Via Battisti (o con differenziazioni limitate).

  Nella scuola di Via Battisti, gli alunni sono distribuiti nelle sezioni sulla base del criterio dell’omogeneità per fasce di livello. Sarà costituita allo scopo un’apposita commissione formata dai docenti delle sezioni della scuola dell’infanzia da cui provengono gli alunni e dai docenti che saranno assegnati alle classi prime.

  Gli alunni diversamente abili sono inseriti nelle classi che presentano maggiori garanzie di integrazione.

  Eventuali spostamenti successivi alla formazione delle classi prime, saranno effettuati dal dirigente scolastico sentiti i docenti delle classi interessate e tenendo in considerazione eventuali richieste dei genitori.

  Le classi con alunni disabili potranno avere più di venti alunni per continuità didattica, esigenze del sostegno, distribuzione degli alunni fra le diverse sezioni della scuola. Il numero degli alunni dovrà, comunque, tendere al venti.

  Nel caso in cui si renda necessario procedere a sdoppiamento o accorpamento di classi non iniziali, gli alunni verranno raggruppati in modo da garantire la presenza in ciascuna classe di tutte le fasce di livello. Per motivi di continuità didattica, pur disponendo dell’organico necessario, non si procede allo sdoppiamento delle classi giustificato dal numero degli alunni.

Assegnazione dei docenti ai plessi e alle classi. 

  L'assegnazione dei docenti ai plessi dell'Istituto è effettuata sulla base delle modalità di assegnazione di cui all’art. 25 del C.C.N.D.8.01.2001.

  Il dirigente scolastico, in relazione ai criteri generali stabiliti dal consiglio di Istituto ed in conformità al piano annuale delle attività deliberato dal collegio docenti, assegna gli insegnanti di scuola primaria e dell’infanzia ai plessi, alle scuole ed alle attività assicurando il rispetto della continuità didattica, in coerenza con quanto previsto sulla stessa dalla progettazione didattico-organizzativa, elaborata dal collegio docenti. La continuità, in caso di richiesta volontaria di assegnazione ad altro plesso o altra scuola, formulata dal singolo docente, non può essere considerata elemento ostativo. Il dirigente scolastico opererà valorizzando, altresì, le competenze professionali in relazione agli obiettivi stabiliti dalla programmazione educativa e tenendo conto delle opzioni e delle esigenze manifestate dai singoli docenti. L’assegnazione ai plessi, alle scuole ed alle attività dell’Istituto, anche su richiesta degli interessati, è da effettuarsi con priorità per i docenti già titolari, rispetto a quella dei docenti che entrano a far parte per la prima volta dell’organico funzionale di Istituto; tali assegnazioni avvengono sulla base dei criteri sopra descritti. In caso di concorrenza l’assegnazione sarà disposta sulla base della graduatoria formulata in base alla tabella di valutazione dei titoli ai fini delle utilizzazioni allegata al C.C.N.D. concernente le utilizzazioni e le assegnazioni provvisorie del personale docente.

  L'assegnazione dei docenti alle classi e l'assegnazione delle discipline e delle attività sono effettuate sulla base dei seguenti criteri:

· Continuità didattica nella classe

· Assegnazione a classi diverse dei docenti legati da vincoli di stretta di parentela;

· Preferenza espressa dai docenti, in base alle competenze possedute;

· Graduatoria dei docenti redatta in base alle norme contrattuali vigenti in materia.

  In ogni caso, si farà in modo di assicurare a tutte le classi non iniziali la continuità con la conferma di almeno un docente.

Assegnazione aule. 

  L'assegnazione delle aule viene effettuata tenendo conto dei seguenti criteri:

Negli edifici con più piani, le aule del piano terra sono assegnate prioritariamente alle classi prime e a quelle del primo biennio. 

Le aule più ampie sono assegnate alle classi più numerose.

Le classi parallele e quelle in cui opera la stessa équipe docente devono utilizzare aule quanto più possibile vicine.

In caso di presenza di alunni disabili, l'assegnazione delle aule è effettuata tenendo conto delle difficoltà, in modo da garantire la frequenza di tutti gli alunni senza alcun disagio o discriminazione.

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO

Criteri per la formazione delle classi. 

  Per la formazione delle classi si prenderanno in considerazione i seguenti criteri.

Le classi prime sono formate tenendo conto di:

· Richiesta degli alunni circa le preferenze relative ai compagni, indicando un massimo di due nominativi; 

· distribuzione degli alunni secondo fasce di livello

· assegnazione delle classi ai corsi mediante sorteggio

· distribuzione degli alunni diversamente abili nelle classi  che presentano maggiori garanzie di integrazione, tenendo conto delle esigenze del sostegno e della distribuzione degli alunni fra le diverse sezioni della scuola. 

· distribuzione dei ripetenti tenendo conto della continuità didattica, delle caratteristiche comportamentali e della situazione delle classi interessate all’inserimento.

Le classi seconde e terze sono formate tenendo conto di:

· continuità didattica

· distribuzione degli alunni diversamente abili nelle classi che presentano maggiori garanzie di integrazione e di produttività del sostegno

· distribuzione dei ripetenti tenendo conto, oltre che di motivate richieste dei genitori, delle problematiche che gli stessi alunni presentano unitamente alla situazione della classe di inserimento.

Criteri relativi all’assegnazione dei docenti alle classi. 

  Nell’assegnazione dei docenti alle classi verranno seguiti dal dirigente scolastico i seguenti criteri:

· continuità didattica;

· graduatoria interna d’Istituto e a parità di punteggio si terrà conto dell’età anagrafica;

· passaggio dei docenti del tempo prolungato al termine del triennio ad altri corsi qualora gli interessati ne facciano richiesta

· assegnazione a classi in cui non siano inseriti alunni legati da vincoli di stretta parentela col docente.

Criteri relativi all’assegnazione delle aule alle classi:

Per quanto riguarda l’assegnazione delle aule alle classi, si confermano i criteri seguiti nello scorso anno scolastico:

· assegnazione delle aule più ampie alle classi più numerose (con possibilità di deroga per motivi ambientali)

· contiguità di aule per le classi dello stesso corso;

  In caso di presenza di alunni disabili, l'assegnazione delle aule è effettuata tenendo conto delle difficoltà, in modo da garantire la frequenza di tutti gli alunni senza alcun disagio o discriminazione.

Articolazione  dei corsi. 

Le lezioni si svolgono al mattino, dal lunedì al sabato, dalle 8.30 alle 13.30;

L’orario settimanale è di 30 ore settimanali. Il pomeriggio è dedicato alle attività di ampliamento dell’offerta formativa. 

Alcuni progetti potranno essere portati in orario antimeridiano con organizzazione flessibile dell’orario.
Criteri per la formulazione dell'orario. 

  Nella formulazione dell’orario scolastico delle lezioni saranno tenuti in considerazione seguenti criteri:

· validità didattica;

· distribuzione del carico orario nel modo più equilibrato evitando la concentrazione di molte ore di una disciplina nella stessa classe;

· cercare di soddisfare le richieste dei docenti del giorno libero con le esigenze didattiche.

 Articolazione flessibile dell’orario e del gruppo classe: 

Per offrire opportunità formative differenziate tra coloro che hanno diversi ritmi d’apprendimento, si favorirà l’articolazione delle classi parallele per livelli di apprendimento o per interessi, in maniera da suddividere, in determinati periodi, due o tre gruppi di più classi tra docenti diversi della stessa o di diverse discipline. Nel contesto curricolare sarà previsto lo scorporo di quote orarie: 20%, da destinare alla didattica breve e alla realizzazione di itinerari di indirizzo da contestualizzare nel curricolo, funzionali alla costituzione di competenze determinanti per l’inserimento e il sostegno degli alunni  in difficoltà.

 Rapporti scuola-famiglia: 

  I rapporti Scuola – Famiglia avverranno sia sul piano individuale che su quello collegiale. Le occasioni d’incontro e di scambio di comunicazioni fra docenti e genitori saranno frequenti, anche al di là dell’aspetto normativo, in modo che i genitori trovino situazioni funzionali e realistiche per il necessario confronto ed espressione sull’impostazione e gestione della vita scolastica. Essi si realizzeranno secondo le seguenti modalità:

· accoglienza alunni e genitori al primo giorno di scuola;

· incontri con le famiglie per la presentazione delle attività della Scuola;

· incontri dei singoli docenti con le famiglie;

· incontri collegiali per i colloqui;

· presentazione e consegna del P.O.F. ai genitori degli alunni che si iscrivono per la prima volta alla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria, alla scuola secondaria di 1° grado.

LA PROGETTAZIONE EDUCATIVA.
FINALITA’
La finalità educativa primaria della Scuola è quella della formazione umana e culturale della persona dell’alunno.

Questa finalità presuppone sia un progetto comune, sia il coordinamento degli strumenti idonei a conseguirla. Essa è strettamente legata alla continuità educativa, realizzabile lavorando in sintonia con gli insegnanti del grado scolare inferiore e tenendo presente quello superiore che l’alunno si troverà ad affrontare.

Per realizzare ciò, è necessario conoscere le finalità e gli obiettivi dei singoli ordini di scuola, in modo da rendere più agevole il passaggio degli alunni dalla scuola dell’Infanzia alla Primaria alla secondaria di 1° e 2° grado.

Tenuto conto delle finalità e degli obiettivi generali previsti per ogni ordine di scuola, il progetto educativo stabilisce gli obiettivi comportamentali e cognitivi che si intendono raggiungere nell’arco dell’intero ciclo nel quale si lavora.

Gli obiettivi comportamentali propongono la modifica di anomali atteggiamenti, intesi in tutte le possibili accezioni, che si pongono in contrasto con il rispetto della propria persona e la libertà degli altri, nonché l’acquisizione della consapevolezza degli effetti positivi o negativi che il comportamento individuale produce sugli altri: più in generale la presa di coscienza dei diritti e dei doveri di ciascuno nella famiglia, nella scuola, nella società.

Il raggiungimento degli obiettivi comportamentali passa attraverso l’analisi, in fase d’ingresso, di una serie di dati che possono fornire un’idea chiara dei bisogni degli alunni presenti nell’Istituto. Il quadro del tipo di utenza scolastica è volto a cogliere: l’evoluzione della personalità dell’alunno; la situazione familiare, sia dal lato economico che affettivo; la scala personale dei valori; la qualità dei rapporti interpersonali; il grado di autostima; l’eventuale presenza di forme di disagio e le cause ad esso connesse; il grado di motivazione all’apprendimento e le eventuali cause di svogliatezza, di disadattamento, di irrequietezza eccessiva o, nei casi più gravi, di rifiuto delle regole della comunità scolastica.

La scala degli obiettivi si formulerà sulla base dei bisogni emersi dai dati raccolti  nell’analisi della situazione di partenza. La scelta degli strumenti sarà finalizzata al raggiungimento di tali obiettivi. Punto forte sarà quello dell’apporto prezioso delle famiglie che adeguatamente responsabilizzate, potranno collaborare con la scuola per una migliore formazione dei propri figli. 

Le indicazioni approvate  hanno valore vincolante sul piano pedagogico e nei caratteri organizzativi  e i piani di studio dei Consigli di Interclasse, di Classe e dei singoli Docenti, pertanto, saranno elaborate in base agli orientamenti contenuti nel presente documento.

METODOLOGIA
La scuola favorirà il raggiungimento degli obiettivi con l’adozione di procedimenti che suscitino curiosità intellettuale e che coinvolgano attivamente gli alunni. Gli alunni saranno invitati a porre interrogativi e a cercare personalmente delle risposte, rispettando i tempi di organizzazione e di elaborazione delle idee.

In considerazione delle ridotte capacità di attenzione che dimostrano normalmente gli alunni delle prime classi, si ricorrerà all’uso di sussidi per rendere più interessanti i contenuti educativi.

Si ricorrerà alla modalità didattica che avvia all’apprendimento diretto dei principi democratici; si abitueranno gli alunni alla pratica del dibattito, sollecitando il confronto con le idee altrui, la difesa delle proprie convinzioni e il rispetto per il punto di vista dell’altro, nonché il riordino delle idee principali.

Il metodo induttivo sarà quello più adatto per favorire l’acquisizione della capacità di cogliere aspetti e problemi della realtà sociale e riuscire ad individuarne le cause.

Oltre il dibattito, la ricerca e lo studio su testi, documenti, articoli di quotidiani, filmati, interviste, completeranno la formazione degli alunni.

CRITERI PER LE VERIFICHE
   Si raccoglieranno informazioni costanti sul comportamento degli alunni, attraverso forme di controllo che permettano di verificare il modificarsi degli atteggiamenti relazionali. L’osservazione continuativa degli alunni consentirà , inoltre, di rilevare i livelli di sviluppo del senso di responsabilità personale, del rispetto per gli altri e per l’ambiente scolastico, il grado di partecipazione alla vita scolastica, il consolidarsi, infine, di una sensibilità etica e sociale.

Si valuterà, inoltre, il livello d’interiorizzazione di ciò che hanno appreso e la capacità di trasformare il sapere in saper essere e saper fare.

ACCOGLIENZA

Accoglienza significa mettere l’alunno nella condizione migliore di vivere la nuova esperienza scolastica cercando di eliminare quelle componenti che potrebbero influire negativamente nella  sua sfera psico-affettiva ed  avere ripercussioni limitanti non solo nell’ambito cognitivo ma anche nell’autostima.

Sarà necessario pertanto creare un clima favorevole al processo di apprendimento di crescita di tutti gli alunni attraverso:

· lo sviluppo della conoscenza di sé e degli altri;

· la maturazione dell’identità personale;

· l’acquisizione di atteggiamenti e comportamenti collaborativi verso gli altri;

· la conoscenza della scuola sotto il profilo della sua struttura e organizzazione;

· la consapevolezza delle conoscenze delle norme che regolano la vita della   scuola;

· la conoscenza delle materie di studio in ordine a obiettivi e contenuti.

In classe, poi, si faranno le presentazioni delle varie figure che operano nella scuola e la lettura con relativa discussione delle regole da applicare in classe.

Tutto il lavoro relativo all’accoglienza dovrà essere effettuato da tutti i docenti in orario curricolare nei primi giorni di scuola e nel più breve tempo possibile.

OFFERTA FORMATIVA TERRITORIALE E CURRICOLO UNITARIO
Premessa: 

Già negli scorsi anni si era affrontato il nodo che avevamo definito della “continuità orizzontale e verticale”

Una definizione che scaturisce dalla letteratura didattica degli anni novanta e che oggi, nella scuola autonoma,  non appare probabilmente più in grado di descrivere i processi che siamo chiamati ad attuare

Sono molto più descrittivi i concetti posti a titolo di questo paragrafo del POF, e cioè il concetto di offerta formativa territoriale e quello di curricolo unitario. 

Non si tratta di dare nomi diversi a elementi uguali, ma di rispondere correttamente a ciò che il tempo attuale ci chiede essendo un istituto comprensivo e un’istituzione autonoma, localizzata nel comune di Cabras e non in un’altra parte.

L’Offerta Formativa Territoriale   

Nei  trascorsi anni scolastici abbiamo attivato una rete vasta di progetti didattici con diverse agenzie e istituzioni operanti nel territorio di Cabras e nella provincia di Oristano; abbiamo conosciuto una fase magmatica in cui sono state attivate numerose attività che non sempre hanno avuto un coordinamento o hanno risposto ad una logica unitaria.

Nel procedere, però, i progetti che sono stati attivati hanno conosciuto una maggiore sistematizzazione e sono entrati in maniera più organica all’interno del curricolo della nostra scuola.

Al quinto anno di attività in questo ambito possiamo porre alcuni punti fermi che definiscono in maniera più precisa funzioni e finalità degli interventi in questione:

· I progetti in collaborazione con l’Area Marina Protetta: Anche quest’anno l’offerta formativa derivante dalla collaborazione con l’AMP e con gli operatori di ALEA mantiene il carattere omogeneo e organico in quanto offerta proposta complessiva e unitaria. Il tema proposto è “Il litorale fra duna e roccia”, intorno ad esso si strutturano i progetti proposti per i diversi ordini di scuola.
· I progetti in collaborazione con la biblioteca comunale: anche per l’a.s. 2011/2012 verrà dato corso al progetto “Nati per leggere” che da anni accompagna gli alunni della scuola dell’infanzia e primaria.

· I progetti musicali: Anche quest’anno l’amministrazione comunale finanzia i progetti di carattere musicale. Quindici classi della scuola primaria svolgeranno il progetto di Canto corale. Per la scuola dell’infanzia anche quest’anno è previsto il laboratorio di ballo sardo.
· I progetti in collaborazione con il Centro Servizi Culturali di Oristano: tre classi di scuola primaria e secondaria  svolgeranno corsi di alfabetizzazione cinematografica.
· Il progetto Turbato: l’anno scolastico in corso vede la riproposizione  del progetto dedicato a Cinzia Turbato, svolto in collaborazione con la famiglia, e  che interessa ogni anno le classi terze della scuola media. Questo anno ci si occuperà  dei diversi contesti antropologici e sociali del nostro paese.

Questi sono gli elementi principali che caratterizzano quella che definiamo offerta formativa territoriale, ad essi si legano numerose altre iniziative in collegamento con operatori, enti e associazioni locali che consentono alla scuola un rapporto di forte interazione con il contesto che la ospita.

Il curricolo unitario

A fianco ed in interazione con il piano di offerta formativa territoriale si colloca l’elaborazione del curricolo verticale che connette unitariamente gli insegnamenti disciplinari e interdisciplinari e tutta la progettazione di istituto.

Nel rispetto dei vari passaggi e della specificità di ciascun ordine di scuola è necessario assicurare agli interventi dell’istituto una logica ed una coerenza che garantiscano all’alunno un percorso che lo metta in grado di sviluppare le proprie capacità e le proprie inclinazioni.

Sarebbe riduttivo pensare che la costruzione di un curricolo unitario significhi in sostanza raccordare i momenti di passaggio, quelle che vengono definite classi ponte.

Questo è solo uno degli elementi, ma sicuramente non esaurisce il concetto complesso di curricolo verticale.

La realizzazione del curricolo unitario deriva invece dalla consapevolezza della identità specifica della scuola e dalla concordanza sulle priorità educative.

Si manifesta nella individuazione dei fondamenti disciplinari, nella definizione delle conoscenze e abilità da far conseguire e delle competenze che si intende far maturare.

Il curricolo unitario si definisce sulla base della comunanza di metodologie, sulla coerenza di strategie e sulla condivisione di materiali, strumenti e ambienti educativi.  

In sostanza il curricolo verticale si connota come la proposta unitaria che la scuola fa all’alunno; una proposta concreta in quanto definita non solo nelle finalità e negli obiettivi, ma anche organizzata nei contenuti, coerente nelle metodologie, determinata nelle attività da realizzare.

Obiettivi: 

· Garantire all’alunno un percorso formativo organico e completo;

· Prevenire le difficoltà che si riscontrano nei passaggi tra i diversi ordini di scuola che sono spesso causa di disagio e di abbandono scolastico;

· Prevedere opportune forme di coordinamento che rispettino le differenziazioni proprie di ciascuna scuola;

· Considerare un percorso formativo secondo una logica di sviluppo coerente che valorizzi le competenze già acquisite dagli alunni;

· Riconoscere la specificità e la pari dignità educativa dell’azione di ciascuna scuola nella dinamica delle diversità dei ruoli e delle funzioni;

· Definire gli aspetti educativi e formativi su cui convergere;

· Agevolare l’inserimento degli alunni dell’ultimo anno di scuola dell’infanzia nella scuola primaria e degli alunni dell’ultimo anno della scuola primaria nella scuola secondaria di 1°grado, iniziando a familiarizzare con ambienti e persone delle nuove scuole.

Indicazioni metodologiche interdipartimentali:

L’asse su cui ruota l’aspetto metodologico, rilevato in ogni ambito dipartimentale, si sviluppa attorno alla zona prossimale di sviluppo (Vjgotskj) in cui si lavora per attivare lo stimolo, la curiosità e la motivazione ad apprendere, la discussione, l’ascolto, un primo approccio e lo sviluppo di nuove proposte didattiche.

Infatti, la definizione e la realizzazione delle strategie educative e didattiche tengono conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua articolata identità, delle conoscenze pregresse acquisite anche in modo non sistematico ed occasionale ma che comunque caratterizzano il bagaglio esperienziale di ciascun alunno, delle sue aspirazioni e capacità, nelle varie fasi di sviluppo e di formazione.

Le metodologie di lavoro, sebbene riguardino tre ordini di scuola e alunni dai 3 ai 13 anni, si accomunano per 

· il superamento della concezione prevalentemente trasmissiva e verbale della didattica per favorire pratiche di insegnamento-apprendimento operative e interattive;

· il brainstorming per valorizzare le esperienze possedute dagli alunni così che ciascuno possa proporre liberamente soluzioni di ogni tipo senza che nessuna di esse venga censurata e come punto di partenza per la costruzione delle conoscenze nelle attività guidate;

· l’utilizzo di più strumenti conoscitivi, di specifici mediatori didattici e culturali e di più linguaggi;

· attività ludiche con giochi di ruolo e giochi motori;

· suddivisione della sezione/classe per gruppi di livello così da favorire un apprendimento quanto più efficace e favorevole per tutti gli alunni;

· il cooperative learning e lavori di gruppo con individuazione/assegnazione di incarichi specifici a ciascun alunno all’interno del piccolo/medio gruppo per il raggiungimento di un obiettivo comune;

· il problem posing /solving: partendo da una situazione problematica si passa attraverso la ricerca e la scoperta di possibili soluzioni così che gli alunni siano costruttori attivi delle proprie conoscenze​ e giungano progressivamente alla formalizzazione delle stesse;

· la didattica laboratoriale intesa come momento in cui lo studente discute, progetta e sperimenta, come momento in cui costruisce significati;

· l’interdisciplinarità tesa a favorire l'uso delle discipline come opportunità per costruire strumenti culturali in grado di risolvere problemi in un'ottica di relazioni di scambio tra le varie aree del sapere e di complementarità tra le diverse forme di conoscenza;

· l’orientamento per potenziare capacità di utilizzare competenze e strumenti utili per conoscere se stessi, le proprie attitudini, i propri interessi e la realtà circostante al fine di operare scelte consapevoli per progettare il proprio futuro;

· la predisposizione di adeguati ambienti di apprendimento stimolanti in grado di favorire il ruolo attivo del soggetto che apprende e la differenziazione dei percorsi sia per raggiungere obiettivi di apprendimento sia per stimolare le motivazioni e lo sviluppo di interessi e attitudini.

Continuità scuola dell’infanzia e scuola primaria:

· Attività didattiche comuni per tutti gli alunni della scuola dell’infanzia con il progetto “Baddendi e cantendi tottus impari”;

· Attività didattiche comuni tra i bambini di cinque anni e gli alunni del primo anno della primaria;

· Incontri e attività tra i bambini della scuola dell’Infanzia e i bambini dell’Asilo Nido Comunale, loro genitori ed educatrici;

· Attività laboratoriali e realizzazione di progetti comuni individuati all’interno delle programmazioni dipartimentali;

· Visite alle scuole primarie da parte dei bambini delle scuole dell’infanzia;
· Formazione delle classi del primo anno della scuola primaria con la collaborazione delle insegnanti di scuola dell’infanzia;

· Incontri tra gli insegnanti per l’illustrazione dell’attività didattica svolta dai bambini di cinque anni della scuola dell’infanzia;

· Organizzazione di spezzoni di curricolo comuni all'interno dei dipartimenti disciplinari;

· Accompagnamento da parte dei docenti della scuola dell'infanzia dei bambini in ingresso nella scuola primaria.

Continuità scuola primaria e scuola secondaria di 1° grado:

· Incontro in sede tra gli insegnanti di dipartimenti disciplinari per concordare modalità di verifica e valutazione al passaggio fra ordini di scuola;

· Incontri tra gli insegnanti per la progettazione di attività curricolari ed educative in comune;

· Attività ludiche e percorsi guidati presso la palestra della scuola secondaria per gli alunni delle classi quinte delle primaria e le classi prime della secondaria; 
· Attività didattiche di laboratorio presso la scuola secondaria di 1° grado per tutti gli alunni dell’ultimo anno della scuola primaria e quelli della prima della secondaria di 1° grado per la conoscenza degli alunni;

· Attivita’ didattiche laboratoriali presso la scuola secondaria di primo grado per tutti gli alunni delle classi quinte della scuola primaria e quelli delle classi prime della secondaria di primo grado;

· Attività comuni tra le classi quinte della primaria e la 3^B della secondaria sul progetto Shoah

· Incontro tra i docenti delle classi quinte della scuola primaria e i docenti della scuola secondaria di primo grado per la formazione delle classi prime e per l’elaborazione di prove d’ingresso calibrate sul percorso formativo e di apprendimento di ciascun alunno;

· Tutoraggio iniziale degli alunni disabili che passano alla scuola secondaria da parte dei docenti di sostegno della scuola primaria.

Verifica e valutazione

La verifica verrà effettuata dal Collegio Docenti al termine dell’anno scolastico sulla base dei seguenti indicatori:

· Condivisione di stili educativi e metodologici su singoli e delimitati settori;

· Livello di condivisione di procedure e organizzazione;

· Incidenza e andamento dei problemi incontrati.
PROTOCOLLO DI INTESA ISTITUTO COMPRENSIVO/AREA MARINA PROTETTA PENISOLA DEL SINIS-ISOLA DI MAL DI VENTRE

Il 1 ottobre 2010 il dirigente scolastico e il sindaco di Cabras, in qualità di presidente dell’Area Marina Protetta, hanno siglato il protocollo di intesa per lo sviluppo e la promozione di attività congiunte relative alla formazione e all’educazione all’ambiente e alla sostenibilità nel territorio del comune di Cabras,

Si formalizza così l’accordo che recepisce quello già intrapreso tra il Ministero per l’ambiente e il MIUR.

Attraverso l’accordo si realizza un coordinamento fra la scuola e l’AMP per la progettazione e realizzazione di programmi e progetti educativi.

L’accordo impegna l’AMP e la scuola alla coprogettazione e al cofinanziamento di attività educative di carattere ambientale.

Il protocollo vincola l’Istituto Comprensivo a mettere a disposizione risorse finanziarie pari al 40% di quelle stanziate dall’AMP.

Le iniziative comuni vengono progettate al tavolo di coordinamento composto in misura paritaria.

Il protocollo viene siglato dopo tre anni di intensa e positiva collaborazione fra i due enti che ha portato  al coinvolgimento annuale a rotazione di circa la metà della popolazione scolastica dell’Istituto.

Ciò ha consentito di caratterizzare l’attività dell’Istituto dal punto di vista dell’educazione ambientale e dello studio delle scienze naturali.
PROGETTO SCUOLA DIGITALE

L’Istituto Comprensivo di Cabras ha aderito in maniera consistente alla proposta relativa alla digitalizzazione delle scuole proposta dalla RAS con la delibera di giunta 28/69 del 24.06.2011. Si è scelto di realizzare il cablaggio di tutte le aule con la fornitura di un Kit LIM per ogni classe.

Il dirigente scolastico ha designato quattro master teacher, uno per la scuola media e uno per ciascuna delle scuole primarie dell’istituto.

L’Istituto Comprensivo è stato individuato dalla RAS come punto ordinante per una rete di quattro scuole.

In preparazione dell’attivazione del progetto è stato organizzato il 9 settembre, in collaborazione con l’Istituto comprensivo n. 4 e l’Istituto Comprensivo di Riola un corso di formazione su “Processi cognitivi e nuove tecnologie” che ha coinvolto circa 300 insegnanti della provincia di Oristano, ci si è inoltre iscritti come scuola alla piattaforma digitale Kairos fornita gratuitamente dalla editrice Garamond.

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE

Per l’anno in corso sono stati previste diverse attività di formazione in parte già svolte:

· Corso di formazione per la prevenzione dello stress lavoro-correlato, come previsto dal D.M. 81/08, tenutosi nel mese di settembre, ha riguardato in due distinti momenti formativi il personale docente e il personale ATA;
· Corso di formazione “TIC e processi cognitivi”, organizzato in rete con altri due istituti e aperto a tutti i docenti della provincia di Oristano si è tenuto il 9 settembre;

· Seminario di formazione “Oltre l’etnocentrismo: la revisione dei curricula  scolastici in chiave interculturale”, organizzato in collaborazione con l’OSVIC e il MEIC che si terrà il 24 novembre.
FLESSIBILITA' DIDATTICA ED ORGANIZZATIVA

Il DPR 275\99  pone la flessibilità organizzativa e didattica fra le risorse più importanti per la realizzazione dell'autonomia scolastica.

Si tratta di una risorsa rilevante, tesa a incidere più sulla qualità che sulla quantità dell'offerta formativa.

Attraverso la flessibilità nella gestione del gruppo classe, del monte ore delle discipline e della presenza dei docenti all'interno della classe è possibile realizzare quella personalizzazione del curricolo che viene richiesta alla scuola e che consente di sviluppare in modo proficuo le attività di recupero, potenziamento, arricchimento e diversificazione.

Nella scuola dell’infanzia lo strumento della flessibilità è entrata a far parte della programmazione ordinaria delle attività educative.

L’ORIENTAMENTO SCOLASTICO.
 L’orientamento  è un  processo educativo permanente, che costituisce una fase  importantissima nella vita scolastica di un alunno. Esso in questo processo dovrà acquisire una profonda conoscenza di se stesso,  degli interessi, delle aspirazioni, delle proprie abilità alle quali dare un giusto indirizzo. Successivamente, con gli strumenti e i consigli specifici, approfondirà la realtà scolastica e sociale in cui vive, per poi poter fare in modo autonomo delle scelte ponderate e responsabili.

 L’Istituto comprensivo  di Cabras si attiverà in questo senso sforzandosi di offrire ad alunni, docenti e famiglie una graduale formazione mirata all’orientamento nella sua dimensione didattico-educativa attraverso:

· conoscenza, formazione, educazione del sé;

· analisi dei bisogni, interessi, attitudini e valori;

· conoscenza, formazione, educazione al processo decisionale;

· analisi della realtà circostante, del mondo del lavoro; 

· avvio alla scelta scolastica-professionale.

Tutto questo per mezzo dei seguenti obiettivi:

· acquisizione delle conoscenze delle strutture educative e professionali;

· chiarimento del processo decisionale riferito all’individuo;

· impegno nei tentativi di inserimento in un mondo in rapido cambiamento;

· essere in grado di analizzare e mettere in rapporto tra loro le opportunità di offerta delle

      scuole superiori;

· essere in grado di utilizzare consapevolmente le informazioni in funzioni delle scelte.

Per l’aspetto metodologico si seguiranno i percorsi nei quali saranno distribuiti agli allievi della scuola media questionari da compilare ed elaborare per una discussione approfondita.

A questa fase didattica sviluppata in classe seguirà quella dell’invito dei docenti delle scuole superiori per presentare le offerte formative delle loro scuole.

Si opererà, inoltre, gestendo dei percorsi formativi scuola-lavoro, prevedendo momenti d’incontro con i rappresentati del mondo del lavoro.
L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
L ‘Istituto rivolge una particolare attenzione agli alunni disabili, con la realizzazione di corretti processi di inserimento e di apprendimento. Analizzerà le modalità di attuazione dell'integrazione scolastica, le problematiche comuni a tutte le classi e quelle specifiche di ogni alunno. 

Saranno predisposti  interventi volti a favorire il pieno inserimento degli alunni nel gruppo classe, con obiettivi rapportabili alle loro particolari esigenze e alle caratteristiche programmatiche della classe.

 Nell’Istituto Comprensivo di Cabras  sono presenti 20 alunni con diverse tipologie di disabilità: 1 nella scuola dell’infanzia; 7 in quella primaria, 12 nella secondaria di 1° grado. A tutti gli alunni si cercherà di   garantire il diritto all'educazione e all'istruzione, affinché possano crescere sia sul piano umano, sia sul piano culturale, nel rispetto delle capacità possedute che, pertanto, dovranno essere sostenute, sollecitate e progressivamente rafforzate e sviluppate. 

 La Legge 104/92 prevede diversi strumenti tra loro interconnessi per l’attuazione dell’integrazione scolastica degli alunni disabili.

 La diagnosi funzionale,  di competenza degli specialisti dell’ A.S.L.,  rappresenta il “bilancio” della realtà del bambino da legare all’azione educativa, allo scopo di agevolare i suoi  processi di apprendimento e di crescita. 

Il profilo dinamico funzionale comprende la descrizione funzionale dell’alunno in relazione alle difficoltà mostrate, nonché l’analisi del suo sviluppo potenziale a breve e a medio termine. In via orientativa si traccerà il bilancio diagnostico e prognostico alla fine della seconda e della quarta primaria e della secondaria di 1° grado. Il profilo dinamico funzionale sarà aggiornato a  conclusione di ogni ordine di scuola. Esso sarà redatto dall’unità multidisciplinare dell’Azienda Sanitaria Locale, in collaborazione col personale docente e la famiglia, allo scopo di avere una mappa dinamica dei punti deboli dell’alunno in fase finale e in itinere.
Il piano educativo individualizzato coordinerà gli interventi che si intendono realizzare in un anno scolastico a favore degli alunni svantaggiati per facilitarne l’integrazione.

Le finalità da raggiungere serviranno per migliorare la qualità della vita degli alunni disabili mediante la loro effettiva integrazione all’interno del gruppo classe  nella scuola. 
Gli obiettivi educativi e didattici che s'intendono far raggiungere agli alunni nel loro percorso scolastico, in base alle loro capacità e potenzialità, sono i seguenti:

· attenuare le difficoltà di adattamento

· sviluppare e migliorare il grado di autonomia

· sviluppare e accrescere la fiducia in sé

· sviluppare la capacità di autocontrollo

· sviluppare la motivazione al senso di responsabilità

· sviluppare la capacità di interazione sociale con i docenti e i compagni

· sviluppare specifiche abitudini

· sviluppare l'acquisizione dei fondamentali strumenti espressivi e comunicativi

· sviluppare le abilità logiche

· sviluppare i basilari concetti linguistici e matematici

· sviluppare i fondamentali concetti disciplinari

· sviluppare le capacità mnesiche e di attenzione
Contenuti e attività:   Gli obiettivi  saranno perseguiti mediante varie attività, anche a carattere disciplinare, programmate dal Collegio dei Docenti.

Metodologia:   Le attività saranno organizzate secondo il criterio della flessibilità, riferita agli spazi, ai tempi e all'articolazione delle classi, che saranno "aperte" all'alunno, sia in senso orizzontale che verticale, allo scopo di fornirgli il maggior numero di risorse possibili. Saranno costituiti gruppi di lavoro, con un numero limitato di alunni, comprensivi sia di alunni diversamente abili, sia pure da  alunni normodotati.
Si cercherà di attivare con l'alunno un rapporto interpersonale positivo, basato sul rispetto, sull'accettazione e sulla fiducia. Si partirà dall'esperienza e dall' operatività per sviluppare gradualmente le capacità di comunicazione, di espressione e di astrazione, nonché di sistemazione delle conoscenze acquisite, utilizzando di volta in volta il procedimento induttivo e quello deduttivo, a seconda delle necessità. Si promuoveranno  le capacità di operare sia intellettualmente che manualmente. Gli apprendimenti saranno proposti in modo graduale, senza forzature, onde evitare frustrazioni, opposizioni e rifiuti che spesso accompagnano anche il più piccolo insuccesso. 
Molte attività saranno portate avanti sotto forma ludica, soprattutto quelle destinate agli alunni con le disabilità  più gravi. Sarà importante rispettare i tempi di lavoro e quelli di pausa, considerata la scarsa predisposizione al lavoro scolastico che quasi sempre caratterizza il ragazzo diversamente abile.
Saranno frequenti anche le esercitazioni e le attività di rinforzo e di recupero delle conoscenze acquisite relativamente a quegli alunni, la maggior parte, che manifestano difficoltà mnemoniche. Si farà ricorso a: lezioni dialogate, discussioni e conversazioni. Esercitazioni ed attività di rinforzo, uscite e visite guidate.

Mezzi e strumenti: Gli strumenti saranno principalmente sussidi didattici e materiale strutturato e non. Programmi didattici speciali ed individualizzati per agevolare l'apprendimento, proposti anche attraverso il computer; 

Audiovisivi: videoregistratore, registratore, giradischi, TV, videocamera, computer.

Verifiche e valutazioni:   Le verifiche saranno sistematiche affinché possano essere valutate con precisione sia l'incidenza dell'azione educativa, sia il processo di crescita di ciascun alunno, in rapporto alle sue capacità e potenzialità. La valutazione dovrà essere riferita alla realtà specifica del singolo alunno, al cammino di crescita che sarà riuscito a percorrere in riferimento alla programmazione e agli interventi individualizzati. 

Modalita’ organizzative:    A ciascun alunno si cercherà di garantire la continuità didattica in modo da facilitarne l’integrazione. Per questo si effettueranno incontri all’inizio dell’anno scolastico tra gli insegnanti dei vari cicli scolastici, così da avere elementi di conoscenza sugli alunni e  progettare gli interventi da attuare successivamente. Gli incontri si ripeteranno nel corso dell’anno qualora se ne ravvisasse la necessità.

Interventi terapeutico-riabilitativi:   Questi interventi rappresentano un indispensabile sostegno all’attuazione del piano e all’integrazione terapeutico-riabilitativa e agli stessi provvederanno gli operatori dei servizi territoriali medianti interventi concordati con i genitori degli alunni e con gli operatori scolastici. Per gli alunni gravi sono previsti tempi di lavoro distesi, in modo da adeguarsi ai loro ritmi di apprendimento e garantire continuità alle loro esperienze educative.

Il progetto educativo individualizzato è lo strumento di lavoro di cui i docenti si avvarranno per portare avanti il processo di sviluppo e integrazione dell’alunno disabile. Sulla base delle indicazioni e delle informazioni acquisite attraverso la diagnosi funzionale, del Profilo Dinamico Funzionale, delle verifiche iniziali, delle abilità e delle potenzialità dell’alunno, il docente di sostegno, in stretta collaborazione con gli insegnanti della sezione o della classe, fisserà gli obiettivi, le attività, i contenuti, i mezzi, gli strumenti, i criteri metodologici e di verifica valutazione più idonei ai bisogni dell’alunno. 

Nelle ore in cui l’alunno non usufruisce del sostegno del docente specializzato è evidente che spetterà all’insegnante curriculare provvedere all’attuazione delle attività programmate nel P.E.I.

La collaborazione con la famiglia è considerata indispensabile ai fini dell’integrazione scolastica degli alunni disabili. Ai genitori si richiederanno le informazioni necessarie per la predisposizione e attuazione del progetto educativo personalizzato, compresa la collaborazione per coordinare l’attività. I rapporti con essi saranno tenute dai docenti di sezione o di classe e non esclusivamente dall’insegnante di sostegno. La scuola provvederà, anche attraverso comunicazioni scritte, affinché le famiglie meno presenti e collaborative, siano coinvolte e partecipi.

I servizi territoriali specialistici:   E’ necessario che vengano fatti incontri tra operatori scolastici e specialisti delle strutture che offrono i servizi terapeutico-riabilitativi, allo scopo di supportare le attività scolastiche mediante quelle specialistiche.

Esami di licenza    Le prove d’esame dell’ultimo anno della scuola secondaria di 1° grado devono essere corrispondenti agli insegnamenti impartiti ed idonee a valutare il livello di apprendimento ed il progresso dell’allievo in rapporto alle sue potenzialità e alla situazione iniziale. Le eventuali prove differenziate devono essere comunque riconducibili agli obiettivi e alle finalità della secondaria di 1° grado.
LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE
L’ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
Sulla base della legislazione vigente:” L’insegnante deve, attraverso l’analisi della situazione di partenza, individuare quei prerequisiti che sono necessari per conoscere l’alunno”. 

L’analisi della situazione di partenza dovrà fornire sicure conoscenze relativamente: all’ambito scolastico; agli effetti della scolarità precedente, alle abilità e interessi attuali, al linguaggio, agli atteggiamenti e alle motivazioni; all’ambito extrafamiliare e sociale, oltre alla storia personale di ciascun alunno. L’accertamento dei prerequisiti deve riguardare il momento presente e non deve implicare conseguenze per il futuro e dovrà essere modificato da un insegnamento successivo.

 La stessa sarà definita e articolata nel rispetto delle indicazioni contenute nei seguenti punti per l’accertamento delle possibilità e capacità individuali:

· Prove d’ingresso concordate e predisposte dai docenti per disciplina o campi di                     esperienza uguale per tutte le classi e con gli stessi criteri di valutazione.

· Conversazioni libere e guidate.

· Esercitazioni sulle abilità di base.

· Osservazioni relative al comportamento, finalizzate per ciascun allievo a rilevare i seguenti aspetti:

· Patrimonio culturale

· Capacità di osservazione, comprensione, produzione.

· Abilità nell’utilizzo di strumenti di lavoro-gioco; uso di linguaggi specifici e autonomia operativa.

· Comportamento: interesse, attenzione, partecipazione, impegno, rispetto verso gli altri, collaborazione, autonomia personale e comportamentale, autocontrollo.

· Informazioni sull’ambiente di provenienza, sulla scolarità precedente. 

LA PROGETTAZIONE NELLA SCUOLA  DELL’INFANZIA

    Gli obiettivi generali del processo educativo

Alla luce delle disposizioni contenute nelle Indicazioni Nazionali previste dalla Riforma degli ordinamenti del sistema scolastico italiano, nella scuola dell’infanzia dell’Istituto Comprensivo di Cabras gli obiettivi generali del processo formativo sono identificati come segue:

· Maturazione dell’identità personale di ogni bambino nei diversi aspetti in cui questa si articola. Innanzitutto sul piano corporeo, come progressiva acquisizione di una consapevole conoscenza e coscienza di sé, della propria corporeità, delle specifiche caratteristiche fisiche personali. Sul piano intellettuale, con la scoperta e l’acquisizione della propria soggettività, fonte della libertà e della possibilità di distinguersi e di differenziarsi, di operare scelte. Infine sul piano psicodinamico, nella scoperta di sé in relazione all’altro nel rapporto interpersonale, come ricchezza e completamento. 
· Conquista dell’autonomia, come possibilità di fare scelte, tipica caratteristica di un atteggiamento autonomo, che affondi le radici nello sviluppo di una propria identità. Si tratta di stimolare i bambini ad orientarsi nei vari contesti, spaziali e relazionali, ed a compiere scelte personali, guidati, ma non obbligati, in percorsi rigidi e preordinati. A partire dal riconoscimento della dimensione della dipendenza, dall’ambiente naturale e da quello sociale, si svilupperanno forme di graduale indipendenza, assimilando come propri i valori di libertà, di rispetto degli altri, di cura di sé e di rispetto dell’ambiente.
·  Sviluppo delle competenze. Come l’autonomia si innesta sull’identità, così lo sviluppo delle competenze si nutre della possibilità di muoversi, esplorare attivamente e rappresentare liberamente le proprie esperienze. Si possono consolidare efficacemente le abilità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive, impegnando il bambino nelle prime forme di lettura delle esperienze personali, di esplorazione e scoperta intenzionale ed organizzata della realtà di vita in senso sociale, geografico e naturalistico, artistico e urbano, nonché della storia e delle tradizioni locali.
LA PROGETTAZIONE DEL PIANO DELLE ATTIVITÀ  

NELLA  SCUOLA PRIMARIA
   La programmazione educativa tende ad armonizzare l’attività degli insegnanti e garantire che per ogni alunno siano raggiunte le finalità e gli obiettivi stabiliti dalle Indicazioni Nazionali per la Scuola Primaria.

   Fondamentalmente ha lo scopo di organizzare il piano delle attività: definizione degli obiettivi, contenuti e attività, metodologie, modalità e strumenti di verifica,  secondo quanto previsto dalle suddette Indicazioni.

   Tutti gli insegnanti si impegnano a predisporre  per gli alunni le esperienze che riterranno più adatte per far loro acquisire quelle conoscenze e quelle abilità che di comune accordo hanno ritenuto irrinunciabili; conservando un’ampia autonomia e discrezionalità nell’individuare altri obiettivi, esperienze, attività, ecc., oltre a quelle concordate con i colleghi. 

   Per organizzare al meglio il piano delle attività è necessario  predisporre collegialmente gli strumenti e le procedure che ogni docente poi utilizzerà con la classe e/o col gruppo di alunni, dopo aver proceduto  alla rilevazione della situazione iniziale degli alunni e in funzione della rilevazione della situazione finale.

   Si terrà conto, oltre alle esigenze, alle caratteristiche e alle competenze già acquisite dagli alunni, anche delle condizioni familiari e socio- ambientali e degli stimoli offerti dall’ambiente nei suoi vari aspetti.

Relativamente alla  sfera cognitiva, la programmazione educativa si propone di assolvere il compito della prima alfabetizzazione culturale, favorendo:

· la formazione dei quadri conoscitivi, concettuali e di abilità relativi ai linguaggi, alla comprensione del mondo, alla espressività;

· lo sviluppo della disponibilità ad apprendere, del pensiero riflessivo e critico, della creatività.

Relativamente alla sfera affettiva, la programmazione educativa si propone l’obiettivo di portare l’alunno alla consapevolezza di sé, intesa come autonomia di giudizio, iniziativa, positiva immagine di sé.

 Con la relazionalità si tenderà a favorire in ogni alunno la capacità di: 

· simbolizzare, comunicare ed esprimersi attraverso l’educazione linguistica;

· percepire i problemi e dare spiegazioni delle soluzioni attraverso l’insegnamento della matematica, delle scienze e dell’informatica;

· conoscere il patrimonio culturale ed elaborare una coscienza del suo significato attraverso l’insegnamento della storia, della geografia, della convivenza civile e della religione;

· potenziare la flessibilità cognitiva e la capacità di proseguire l’apprendimento della lingua lungo tutto l’arco della vita;

· avviarsi verso un armonico sviluppo della propria personalità anche attraverso l’acquisizione dei primi linguaggi visivi, grafico-espressivi, musicali e motori;

· essere consapevole della comune cittadinanza europea attraverso il contatto precoce con la lingua inglese.

L’insegnamento partirà sempre dalle conoscenze e dalle motivazioni degli alunni, avendo cura di utilizzare, in particolare, metodi quali il passaggio graduale dal concreto all’astratto, la personalizzazione, il lavoro per gruppi, attività laboratoriali, la problematizzazione dell’esperienza, 

inter, multi e transdisciplinarità, il metodo scientifico.

L’unitarietà dell’insegnamento sarà perseguita attraverso la definizione degli obiettivi trasversali riguardanti la formazione della personalità negli aspetti sopra evidenziati: cognitivi, affettivi, relazionali, la conoscenza degli alunni, la gradualità, la concretezza e la significatività delle proposte didattiche, la valorizzazione continua delle competenze di cui l’alunno è portatore.

   Per quanto possibile, si progetteranno argomenti comuni da sviluppare sotto punti di vista diversi. L’impostazione metodologica sarà concordata in modo da risultare coerente.

   Con la progettazione dei piani delle attività saranno definiti i percorsi operativi specifici per il raggiungimento delle mete fissate dalle Indicazioni Nazionali, sulla base della programmazione educativa e della situazione di partenza della classe.

Verifica e valutazione: la verifica sarà effettuata utilizzando prove orali e scritte, con modalità e strumenti scelti dai docenti dell’équipe. Potranno essere utilizzate tavole riassuntive che permettano una visione rapida delle conoscenze e abilità possedute o meno dagli alunni. Una prima verifica, a livello individuale, verrà effettuata dal singolo docente al termine di ciascuna unità di apprendimento. Una seconda verifica verrà effettuata a livello di équipe. Una terza ogni bimestre, sempre a livello di équipe, da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Interclasse.

Adeguamenti: nel corso dell’anno scolastico, in seguito alle verifiche e relative valutazioni, si procederà all’integrazione e alla modifica delle previsioni iniziali, qualora necessarie.

La programmazione dell’équipe di competenza del gruppo docente comprende:

L’analisi della situazione delle classi : dati riguardanti il numero, il sesso, i dati riguardanti gli alunni.

Il profilo generale: partecipazione degli alunni alle attività scolastiche; conoscenze, abilità, atteggiamenti degli alunni riferiti a tutte le discipline. Quest’ultimo aspetto verrà registrato e sarà il risultato della situazione dettagliata di ciascun alunno risultante dal profilo iniziale dell’alunno.

Obiettivi,  contenuti,  attività delle discipline in cui si articola la convivenza civile, previsti dalle Indicazioni Nazionali della Scuola Primaria.

Metodo: l'impostazione metodologica di tutte le attività disciplinari e interdisciplinari tenderà innanzitutto a favorire l'unitarietà dell'insegnamento.

Organizzazione del gruppo docente relativamente a: gestione della contemporaneità; gestione delle riunioni di équipe; attività di sostegno; criteri di valutazione degli alunni; organizzazione dell'aula; organizzazione della classe.

Attività in collaborazione con l'extrascuola.

Rapporti scuola-famiglia (compiti a casa, uso del grembiule, ingresso, uscita, ritardi, giustificazione assenze, colloqui individuali, comunicazioni scuola-famiglia).

Manifestazioni, visite guidate.

Verifica:  settimanale o quindicinale a livello di équipe, Ogni due mesi a livello di interclasse e quattro mesi a livello di collegio docenti.

Criteri utilizzo voti numerici:


Voto: 5


· Manifesta impegno e partecipazione discontinua

· Dà prova di non possedere la maggior parte delle conoscenze e abilità richieste

· Compie errori nell’applicazione delle conoscenze

· Incontra difficoltà a rielaborare le conoscenze acquisite senza una guida adeguata

· Struttura il discorso in modo poco chiaro e lineare
Voto: 6

· Partecipa e si impegna con una certa continuità

· Possiede in parte le conoscenze e le abilità richieste

· Effettua qualche errore nell’applicazione delle conoscenze

· Rielabora i contenuti culturali con semplici connessioni

· Struttura il discorso in maniera sufficientemente chiara

Voto: 7 

· Partecipa e si impegna in modo soddisfacente e con apprezzabile  continuità

· Possiede conoscenze e abilità richieste in misura sostanziale

· Applica conoscenze e abilità possedute

· Rielabora i contenuti culturali acquisiti

· Costruisce il discorso in maniera corretta e lineare

Voto: 8

· Partecipa con interesse e si applica con continuità e serietà

· Possiede e manifesta conoscenze e abilità approfondite e strutturate

· Applica con competenza  conoscenze e abilità

· Rielabora i contenuti culturali dimostrando capacità critiche

· Formula il discorso in maniera logica con linguaggio ricco e appropriato

Voto: 9

· Partecipa in modo produttivo con motivato impegno

· Evidenzia conoscenze, capacità complesse e autonomia operativa

· Applica con padronanza conoscenze e abilità

· Rielabora i contenuti culturali dimostrando capacità critiche

· Ordina il discorso in maniera fluida e coerente 

Voto: 10

· Partecipa in modo produttivo con motivato impegno

· Evidenzia conoscenze, capacità complesse e autonomia operativa

· Applica con padronanza conoscenze e abilità

· Rielabora i contenuti culturali con capacità critiche e originalità di pensiero

· Ordina il discorso in maniera fluida, coerente e originale. 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO
   La scuola secondaria di 1° grado rappresenta “la fase in cui si realizza l’accesso alle discipline come punti di vista sulla realtà e come fase di interpretazione, simbolizzazione e rappresentazione del mondo”. 

Con la progettazione dei piani delle attività saranno definiti i percorsi operativi specifici per il raggiungimento delle mete fissate dalle Indicazioni Nazionali, sulla base della programmazione educativa e della situazione di partenza della classe.

Gli obiettivi didattici  della Scuola Secondaria di 1° grado risulteranno dall’ articolazione  degli obiettivi disciplinari della scheda di valutazione riportati nella programmazione del Consiglio di Classe e di ogni singolo  docente, e saranno strutturati in funzione dell’acquisizione di abilità e competenze. 

Essi mireranno al perseguimento di obiettivi educativi e didattici generali. 

Metodologia. Per portare a buon fine la progettazione curricolare, si propone un’impostazione metodologica così articolata:

· creare un rapporto interpersonale positivo basato sul rispetto, sull’accettazione e sulla fiducia: motivazione;

· valorizzare l’ esperienza e le conoscenze degli alunni per ancorarvi nuove conoscenze

· attivare interventi adeguati nei confronti delle diversità per fare in modo che non diventino disuguaglianze.

· Favorire l’esplorazione e la scoperta al fine di promuovere la passione per la ricerca di nuove conoscenze

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo

· iniziare dall’esperienza e dall’operatività per sviluppare gradualmente le capacità di astrazione e sistemazione delle conoscenze acquisite, utilizzando di volta in volta sia il procedimento induttivo sia quello deduttivo: apprendimento;

· Realizzare percorsi in forma di laboratorio

· utilizzare strategie didattiche-educative quali:

· la lezione  dialogata singola o in compresenza; modularità dell’intervento didattico; esercitazioni orali, scritte, grafiche e pratiche; discussioni e conversazioni su argomenti di attualità o proposti dagli alunni; riflessioni individuali su argomenti trattati in classe;

· accoglienza, orientamento, interventi individualizzati, pratica del lavoro di gruppo;

· attività di potenziamento e di recupero;

· visite guidate,viaggi d’istruzione;

· attività integrative varie; drammatizzazioni; giochi studenteschi;

· utilizzo dei laboratori informatici per un approccio alla multimedialità;

· uso della biblioteca, dei sussidi didattici e audiovisivi;

Mezzi e strumenti. Particolare cura andrà posta nella scelta e nell’approntamento dei mezzi più idonei a creare le condizioni di apprendimento diversificati; la scelta dei mezzi dipenderà da:

obiettivi di apprendimento; funzioni didattiche che saranno messe in atto  dal docente per il controllo delle condizioni di apprendimento;

strategie per attivare l’attenzione, offrire una guida all’apprendimento e un’istruzione supplementare;
modalità di valutazione.

I mezzi andranno utilizzati come supporto a tutte le attività e potranno essere i seguenti: libri di testo, monografie, enciclopedie, giornali e riviste, documenti, film, videocassette, lavagne luminose, lucidi, illustrazioni, registratori, compact, tv, videocamere, attrezzatura e materiale per attività artistico-espressive, attrezzature sportive, attrezzatura scientifica, computer e strumentazione multimediale, giochi didattici.

Attivita’ culturali. La scuola secondaria di 1° grado, per venire incontro alle esigenze degli alunni e per promuovere il superamento di condizionamenti di carattere socio- economico, propone le seguenti attività culturali che verranno attuate durante le ore curricolari:

partecipazione a concorsi

visite guidate, viaggi di istruzione;

incontri con esperti di vari settori

partecipazione della scuola ai giochi sportivi studenteschi, attività di avviamento alla pratica sportiva;

attività relative alla tutela ambientale e paesaggistica;

attività relative alla tutela della salute;

attività finalizzate alla conoscenza e rispetto delle norme del codice della strada;

cineforum e attività riguardanti le arti creative;

attività riguardanti la conoscenza ed il recupero delle tradizioni locali;

attività di alfabetizzazione informatica;

attività di drammatizzazione saggi musicali;

celebrazione di alcune feste o giornate, quali quella sportiva, ecologica. 

Criteri operativi:  L’organizzazione dei saperi, che si traduce nella pluralità dei settori disciplinari in cui si esercita l’insegnamento, deve essere costruita secondo criteri di flessibilità, provvisorietà, revisione continua, apertura verso nuovi sviluppi.

In questa prospettiva le varie discipline non sono vincolate rigidamente ai programmi ministeriali e non hanno più l’aspetto di prescrizioni rigide, ma assumono la fisionomia di strumenti elastici e flessibili nella qualità e quantità, pur variamente utilizzabili in funzione della peculiarità delle situazioni da trasformare. 

Per questo motivo e per raggiungere gli obiettivi generali prima evidenziati, le varie discipline dovranno operare secondo i criteri disciplinari riportati dal documento di valutazione per conseguire i diversi gradi di sviluppo delle abilità e delle conoscenze. 

I criteri verranno scanditi sia a livello temporale che a livello tassonomico,  proposti e varati  dai Consigli di Classe, come linea guida fondamentale per l’azione didattica, che dovrà tendere essenzialmente al raggiungimento da parte degli alunni di obiettivi e competenze.

Criteri utilizzo voti numerici
Voto: 4


· Evidenzia scarso impegno e una partecipazione occasionale

· Dimostra di possedere conoscenze e abilità in modo lacunoso e confuso

· Commette numerosi errori nell’applicazione delle conoscenze

· Rielabora  in modo frammentario le poche conoscenze acquisite

· Struttura il discorso con poco ordine logico 

Voto: 5


· Manifesta impegno e partecipazione discontinua

· Dà prova di possedere solo in parte le conoscenze e le abilità richieste

· Compie errori nell’applicazione delle conoscenze

· Incontra difficoltà a rielaborare le conoscenze acquisite senza una guida adeguata

· Struttura il discorso in modo poco chiaro e lineare

Voto: 6

· Partecipa e si impegna con una certa continuità

· Possiede sostanzialmente le conoscenze e le abilità richieste

· Effettua qualche errore nell’applicazione delle conoscenze

· Rielabora i contenuti culturali con semplici connessioni

· Struttura il discorso in maniera sufficientemente chiara

Voto: 7 

· Partecipa e si impegna in modo soddisfacente e con apprezzabile  continuità

· Possiede le conoscenze e le abilità richieste in misura sostanziale

· Applica in modo corretto conoscenze e abilità possedute

· Rielabora correttamente i contenuti culturali acquisiti

· Costruisce il discorso in maniera corretta e lineare

Voto: 8

· Partecipa con interesse e si applica con continuità e serietà

· Possiede e manifesta conoscenze e abilità approfondite e strutturate

· Applica con competenza  conoscenze e abilità

· Rielabora i contenuti culturali dimostrando capacità critiche

· Formula il discorso in maniera logica con linguaggio ricco e appropriato

Voto: 9-10

· Partecipa in modo produttivo con motivato impegno

· Evidenzia conoscenze, capacità complesse e autonomia operativa

· Applica con padronanza conoscenze e abilità

· Rielabora i contenuti culturali con capacità critiche e originalità di pensiero

· Ordina il discorso in maniera fluida, coerente e originale. 
La valutazione del processo di insegnamento/apprendimento.

   La valutazione del processo di insegnamento /apprendimento si propone di rilevare la conformità o meno tra gli obiettivi programmati e i risultati effettivamente conseguiti. Tali risultati, nella situazione scolastica, non sono attribuibili soltanto al comportamento dell'alunno, bensì vanno spiegati analizzando il progetto didattico e il modo come è stato realizzato.

   Ne deriva, quindi, la necessità di effettuare una valutazione non selettiva, unilaterale, frustrante, autoritaria, ma qualitativa e integrata nella programmazione educativa e didattica.

   La valutazione dei risultati dell'apprendimento deve essere coerente rispetto agli obiettivi fissati nella programmazione, validi e attendibili rispetto alle prove di verifica, attraverso le quali il docente è pervenuto alla formulazione del giudizio sul comportamento apprenditivo dell'alunno.

   Per assicurare la validità delle prove è necessario predisporle in modo che esse siano in grado di sollecitare prestazioni direttamente connesse agli obiettivi di apprendimento. Affinché le prove siano attendibili, occorre fare in modo che le informazioni che si ottengono siano il più possibile non ambigue, e cioè che possano essere rilevate in maniera uniforme da diversi osservatori e per diversi allievi, secondo criteri stabiliti nel tempo e seguendo modalità accuratamente predefinite.

          Le fasi della valutazione. 

   Particolarmente importante è il momento iniziale della valutazione, consistente nella rilevazione della situazione iniziale di ciascun alunno nelle dimensioni cognitiva, affettiva e relazionale.

  Allo scopo di offrire a tutti i docenti uno strumento che semplifichi il lavoro e allo stesso tempo offra un quadro esauriente, i docenti  dell’Istituto utilizzeranno delle griglie riassuntive, con indicatori e descrittori, da compilarsi all’inizio dell'anno scolastico, in base alle prove d'ingresso, alle osservazioni sistematiche e a tutte quelle attività ed informazioni  che sono state raccolte nel corso del primo mese di scuola e negli incontri con i docenti delle classi di provenienza degli alunni .

   Per quanto riguarda le prove d'ingresso, tese ad accertare la situazione di partenza degli alunni, si prenderanno in considerazione strumenti standard. 

Lo stesso criterio si seguirà per gli strumenti di rilevazione della situazione finale.

   Alla fine di ogni quadrimestre, collegialmente, sarà espressa la valutazione sul livello globale di maturazione. Tale valutazione sarà espressa tenendo conto delle osservazioni iniziali, dei giudizi delle discipline, delle osservazioni sistematiche relative agli obiettivi trasversali. 

Verifiche e valutazioni.

   Le verifiche periodiche saranno attuate sistematicamente  a livello di singolo docente, di Consiglio di Classe e, quadrimestralmente, a livello di Collegio dei Docenti.

   I docenti, attraverso  le verifiche accerteranno l'apprendimento, il conseguimento degli obiettivi immediati ed intermedi, l'efficacia degli interventi, i risultati conseguiti e le eventuali difficoltà incontrate, allo scopo di apportare, se necessario, le dovute modifiche o integrazioni ai piani didattici. 

   La valutazione dovrà avere, quindi, lo scopo di ricavare delle informazioni per orientare meglio il lavoro successivo. I risultati saranno portati a conoscenza degli alunni e dei genitori. 
I momenti della valutazione sommativa si collocano al termine dell'intervento educativo. La valutazione sommativa dovrà costituire ed esprimere una sorta di bilancio complessivo del livello di maturazione dell'alunno  tenendo conto  delle condizioni di partenza e dei traguardi attesi, sempre rispetto a tutte le componenti della personalità.

La non ammissione al periodo successivo per la scuola primaria e nella classe prima secondaria di 1° grado può avvenire solo “in casi eccezionali e comprovati da specifica motivazione” con decisione assunta dall’unanimità dei docenti.   

Mentre, al fine di garantire uniformità di valutazione finale dei risultati conseguiti dagli alunni dei vari corsi, delle seconde e terze classi della scuola secondaria di 1° grado, il Collegio dei Docenti ha deciso che verranno ammessi alla classe successiva tutti gli alunni che presenteranno al massimo carenze in non più di quattro discipline.
   La valutazione sommativa precederà la stesura di un giudizio globale che sarà formulato secondo i criteri approvati dal Collegio dei Docenti.
LA VALUTAZIONE DELLA QUALITA DEL SERVIZIO SCOLASTICO
L’attività di valutazione all’interno dell’Istituto Comprensivo di Cabras sarà finalizzata al controllo della QUALITA’ del servizio erogato nel corso dell’anno scolastico e quindi “valuterà” il grado di EFFICIENZA delle procedure e degli strumenti attivati per la realizzazione di quanto pianificato e di EFFICACIA delle iniziative intraprese per il conseguimento degli obiettivi individuati ai vari livelli di programmazione.

I significati e le funzioni che vengono riconosciuti alla valutazione sono i seguenti:

legittimare l’autonomia della scuola nei confronti dell’utenza e assumersi le responsabilità in merito alla qualità dei processi erogati.

Valorizzare l’identità della scuola per riconoscere le proprie peculiarità e difetti.

Consentire un controllo sistematico dei risultati e dotarsi di strumenti di controllo come espressione di competenza professionale.

Coinvolgere direttamente gli operatori, per valutare non i soggetti del sistema scolastico, ma il complesso di azioni messe in atto per assolvere la funzione formativa della scuola.

Valorizzare il processo formativo preoccupandosi della qualità dell’attività educativa e didattica.

La valutazione è finalizzata al miglioramento della qualità del servizio scolastico e seguirà i criteri di: trasparenza, oggettività, condivisibilità, col coinvolgimento di tutto il personale scolastico, dei genitori e degli alunni.

La valutazione della qualità della scuola
La valutazione della qualità del servizio scolastico sarà effettuata attraverso l’eterovalutazione e l’autovalutazione.

Con l’eterovalutazione daranno il loro giudizio i soggetti esterni, famiglie e alunni che attraverso un questionario consegnato nei mesi di febbraio e giugno, esprimeranno il loro giudizio sulle attività svolte, la qualità del servizio erogato e l’organizzazione della scuola. I risultati dei questionari saranno comunicati agli stessi, ai Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione, al Collegio dei Docenti e al Consiglio di Istituto per trarne utili indicazioni. Un altro questionario di soddisfazione sui corsi extracurricolari (progetti vari) sarà somministrato agli alunni a fine corso, per conoscere l’interesse suscitato, la chiarezza, l’utilità e il coinvolgimento. 

L’autovalutazione sarà “autovalutazione d’Istituto” e dovrà realizzarsi all’inizio dell’anno scolastico per determinare le risorse della scuola: quelle umane, materiali e finanziarie, i bisogni degli alunni (sulla base delle risposte ai questionari somministrati l’anno precedente), i bisogni del personale docente e ATA, le esigenze del territorio. Tale valutazione è finalizzata all’elaborazione del Piano dell’Offerta Formativa ed è effettuata dal Collegio dei docenti nel periodo intercorrente tra l’inizio dell’anno scolastico e l’inizio delle lezioni. Il monitoraggio della qualità del servizio scolastico sarà concluso attraverso  la somministrazione   di un questionario al personale docente ed uno al personale ATA.  Alla fine dell’anno scolastico l'autovalutazione permetterà di fare un bilancio consuntivo dell’attività formativa, dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione della scuola. Tale valutazione sarà effettuata dalla scuola con un’ analisi e discussione in seno al Consiglio di Classe, prendendo in considerazione le attività programmate e svolte ed i risultati di apprendimento conseguiti dagli alunni. Seguirà un dibattito in seno al Collegio Docenti sui risultati del POF, con riferimento agli indicatori riguardanti la qualità del servizio scolastico.

L’azione di monitoraggio verrà effettuata  sistematicamente dai docenti responsabili delle funzioni strumentali.

Per procedere alla raccolta e misurazione dei dati e delle informazioni, sono stati individuati dal Collegio docenti degli INDICATORI  che potranno consentire di rilevare e descrivere le variabili significative nel controllo del buon funzionamento dell’Istituto e delle sue attività.

ALLEGATI

1. I progetti

2. La carta dei servizi

3. Il regolamento d’istituto

4. Il regolamento di disciplina
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